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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

,P RES I D E N T E. La seduta è apeiJ:'~
ta (ore 17).

Si dia lett'UJra del prooesso veI'lbale.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario, dà lettura del processo verbale della
seduta del 21 gennaio.

P RES I D E N T E. Non es,gem,dovios~
servazioni, il processo verba,le è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto Icon-
gedo i senatori: Berlanda per giorni 4 e COI'.
bellini [)er giorni 2.

Non essendovi osservaziond, questi Icongedi
sono ooncessi.

Annunzio di elezione di Vice Presidente
di Commissione ,permanente

P RES I D E N T E. iComunrko che,
nella seduta del 22 gennaio 1965, la 3a Com~
missione permanente (Affari esteri) ha eletto
Vice Presidente il senatore Giuliano Pajetta,
in sostituzione del senatore Spano.

Annunzio di variazioni nella composizione>
di Commissioni pem1anenti

P RES I D E N T E. ComUll1icoche, su
richiesta del Gruppo del Partito socialista
italiano, sono state apportate le seguenti va.
riazioni nella composizione di ,Commissioni
permanenti:

3a Commissione permanente: il senatore
Stirati entra la farm.e parte in sostituzione del
Sottosegretario di Stato Fenoaltea, preceden-
temente sostituito dal senatore Banfi;

sa Commissione permanente: il senatore
Banfi entra a fame parte in sostituzione del
ministro Mariottli, ,precedentemente sostitui-
to dal senatore Stirati;

la Commissione permanente: il senatore
Bernardi entra a farne parte, in sostitu.
zione del ministro Arnaudi, precedentemen-
te sostituito dal senatore Gatto Simone.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che iil
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e la Svizzera relativo aH'emigrazione
dei lavoratori italiani in Svizzera, C011Pro-
tocollo finale e Dichiarazioni comuni, con-
cluso a Roma il 10 agosto 1964» (966).

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. ComUll1icoche sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Minella Molinari Angiola, Maccarrone,
Perna, Bitossi, Salati, Fabiani, Guanti, Mor-
v~di, Brambilla, Farneti Ariella, Simonucci,
Tomasucci, Zanardi, Cassese, Scotti, Aimoni,
Adamoli e Gianquinto:

{( Nuove norme per l'aJssiistenza alla ma-
ternità e alla prima infanzia e piano decen-
naIe per lo sviluppo degli asili~nido » (967);

Battaglia, Chiariello, Pasquato, Rovere
e Veronesi:

« Nomne sull'organizzazione del lavoro por-
tuale }) (968).
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Annunzio di dererimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Aumento del contributo ordinario al-
l'Istituto internazionale per l'umficazione del
diritto privato in Roma» (961) (previ pareri
della 2a, della Sa e della 6a Commissione);

alla sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

SAND e SAXL. ~ « Agevolazioni fiscali per

la richiesta ed il rilascio dei certificati di
eredità e per la loro intavolazione in base al
regio decreto 28 marzo 1929, n. 499» (957)
(previo parere della 2a Commissione);

SPEZZANO e PUGLIESE. ~ «Autorizzazione

alla vendita di un fondo demaniale sito in
Crotone all'ospedale civile" S. Giovanni di
Dio" di Crotone » (958) (previa parere della
11a Commissione);

alla 11a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Provvidenze a favore dei sanitari italia-
ni rimpatriati dall' Africa» (959) (previo pa-
rere della la Commissione).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede re-
digente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede redigente:

alla 7a Commissione permanente (Lavo-
ri pubblici, trasporti, poste e telecomuni-
cazioni e marina mercantile):

« Istituzione dell'Ente autonomo del por-
to di Savona in sostituzione dell'Ente por-

tuale Savona..Piemante» (960) (previ pareri
della l", della 2a, della sa, della 9a e della
lOa Commissione).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti in sede referente:

alla lA Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'inter-
no):

CUZARI. ~ «Regolamentazione provviso-
ria dell'esercizio di case da gioco nelle lo-
calità turistiche» (964) (pr,evi pareri della
Sa e -della 9" Commissione);

alla 3" Commissione permanente: (Affari
esteri):

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e la Svizzera relativo all'emigrazio-
ne dei lavoratori italiani in ,Svizzera, con
Protocollo finale e dichiarazioni comuni,
concluso a Roma il 10 agosto 1964» (966)
(previo parere della lOa Commissione).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico ,che Isono
state presentate le seguenti relazioni:

.

a nome della Y Commissione permanen-
te (Affari esteri), dal senatore Crespellani sui
seguenti disegni di legge: « Rat]fica ed ese-
cuzione della Convenzione :Ìlstituente l'Orga~
nizzazione europea per lo sviluppo e la c~
stmzione di vettori spaziali (ELDO), con
Protocolli annessi, rfiDmata a Londra il 29
marzo 1962» (885~Urgenza) e: «Ratifica ed
esecuzione della Convenzione istituente l'Or~
ganizzazione europea di dcerche spaziali
(ESRO) con Protocolli annessi, firmata a Pa-
rigi il 14 giugno 1962 )} (886~Urgenza);

a nome della Sa Commissione permanen-
te (Finanze e tesoro), dal sen"1tore Salari iul
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disegno di legge: DeJPutati ZANIBELLIed altri.
~ «Disposizioni in materia di imposte sui
pubbli:ci spettacoli }} (941).

Annunzio .di ordinanza emessa dalla Com-
missione inquirente per i procedimenti
di accusa, per l'apertura di un'inchiesta

P RES I D E N T E. Comunico che, ai
sensi dell'articolo 19 del Regolamento par~
lamentare per i procedimenti di accusa, il
Presidente della Commissione inquirente ha
trasmesso al Presidente del Senato, con let~
tera del 22 corrente, copia dell'ordinanza
con la quale ha dichiarato in pari data aper-
ta l'inchiesta in relazione agli atti trasmes-
si dal Procuratore generale della Repubbli-
ca presso la Corte di Appello di Roma e
concernenti importazioni di tabacchi dispo~
sta dal Ministro delle finanze del tempo,
senatore Giuseppe Trabucchi, a favore delle
Sedetà SAIM e SAID.

Per la morte di Winston Churchill

P RES I tDE N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, il Senato della Re-
pubblka si asso:cia con mesto rimpianto al
tributo di reverente omaggio che si innalza
oggi alla memoria di Winston Churohill, ed
esprime al Parlamento britannico e alla Na-
zione amica i sentimenti del più profondo
cordoglio. Il lutto della Gran Bretagna è
lutto anche nostro.

La generale commozione che da ogni parte
S'i manifesta testimonia come il mondo non
sappia rassegnarsi alla scompar'sa del-
l'Uomo che ha inciso un solco così profon-
do, incalcolabile nella storia del nostro
tempo.

È stato detto che il suo nome rimarrà
nel ricordo dei secoli fin che la storia par-
lerà alle genti.

Churchill ha scritto la storia e l'ha fatta.
Noi tutti contemporanei delle vicende che
hanno costituito la sofferenza del monJo e
del popolo italiano testimoniamo, reveren-

ti e grati, al «leone}} sempre vigile e mai
domo.

Churchill entrò da protagonista nella vita
politica in virtù della sua singolare per~
sonalità e della sua eccezionale tempra di
statista. La sua opera, se ebbe inevitabili
bn.ttute di arresto, non conobbe mai nè
stanchezza, nè incertezze. ,Per oltre mezzo
secolo egli, con le sue iniziative, le sue vito
torie, i suoi stessi insuccessi, si è posto al
centro delle vicende interne ed estere del
suo Paese, fino a proiettare la sua ardente
fede e la sua indomita volontà sulla scena
mondiale, ergendosi ~ nell'ora più triste
della storia ~ come il campione della li-
bertà, irriducibile animatore e vivente sim-
bolo della resistenza all'oppressione ed al~
la tirannide.

Per tracciare, sia pure sommariamente,
la ~ua biografia, bisognerebbe richiamare
aHa memoria gli avvenimenti più signilfica-
tivi dell'ultimo cinquantennio.

Ma, nell' ora triste in cui commemora la
sua scomparsa, il Parlamento italiano av-
verte che, al di là della sua leggendaria fi-
gura e della sua colossale opera, al di so-
pra dello stesso giudizio ~ a volte contra-
stante ~ degli storici, il motivo di fondo
che rende solidali nel lutto gli uomini di
ogni Paese è riposto nel debito di gratitu-
dine che tutti li lega all'ineguagliabile con-
dottiero della lotta contro la tirannia; al-
l'Uomo che, nel momento più tragico, sep-
pe infondere ~ nei Governi come negli
individui ~ la fede in quegli ideali di de-
mocrazia e di libertà che formano il pa~
trimonio insopprimibile e la stessa ragione
di vita dell'umana civiltà.

Nè questo debito si chiude con la morte
che. ponendo fine alla sua vicenda terrena,
conclude la pagina di storia che il destino
gli ha riservato.

L'Inghilterra è nel lutto. Su ogni conti-
nente molti piangono e pregano. Ha pre.
gato anche ufficialmente la Camera dei Co.
muni, per il Grande che ha salvato la sua
Patria e l'umanità dalla rovina e dalle te-
nebre del sopruso e della servitù.

Winston Churchill affida morendo alle
generazioni a venire il suo imperituro mes-
saggio, affinchè dall'insegnamento del pas-
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sato esse traggano l'esempio e la misura di
quanto sia grande la forza delle libere de~
mocrazie nella difesa dei loro popoli, quan-
do incombe la minaccia della distruzione
e della fine e gli eventi più oscuri sembrano
voler arrestare il cammino della civiltà e
cal1pestare i vruloriieterni dello spiillto.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
D'Ornando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, oDorevo,lii sen.atoni, a no-
me del 'Governo ,mi s.i>acons,entito ,di associar-
mi alil'alta, commossa lìÌevocazione che ril
Presidente di quest' Assemblea ha fatto della
figura e dell' opera di W,instom. Churchill. La
scomparsa del grande struti,sta, da mOllti ann,i
ormali lontano drulla politioa, ma tuttora vivo
nCJlOUOire di quanti, nell'ora più oscura e più
grande deLla nostra epoca, srr sono sentiti IÌn~
terpretati ,dal,la sua parolla e sonretti dail suo
indom,ito coraggio, non è solo un lutto ,irre-
parabille per un grande popolo amico, ma è
veramente un lutto per tutto il mondo civile
che, con Ulna looncordia di iCui sarebbe diffi~
aile tmvare l'egualle, oggi si inchina 'commos-
so di fronte alla digufIa dell'uomo di Stato che
più di ogni altro nel nostro tempo ha dato
[la misura di quanto una profonda fede nella
propria missione ed una eooeziOlnale forza
d'animo possano ,ancora riusdre deoisive nel
determinare il dest,ino non solodIÌ run popo1o,
ma dell',intera umand:tà.

Per anni dedsivi e mdimentkabili, [a co-
soienza oivi1e deLl'rumrul11itàè stata interpll'eta-
ta, è stata [impersonata da ,IUli, SiI' Wlinston

,'Churchill, iil capo ,coraggioso di un popolo
'>libero, che Icon ~l suo esempio .ci ha mostrato
qUalle autorità può essere messa al serv,izio
della libertà e di quale forza indomabi,le si
!possano I1Ìvestke l'amore e ,la fede nella 1i~
bertà.

Presente sulla soellla poMtica per olltre mez-
zo seoolo, oratore, gioilIDal,ista, scrittore, in~
terplre:te difficiilmente superabÌ!le de:ll'epopea
che egli stesso ha vissuto, fautore tra i pmmi
dell'unificaZJione europea come esigenza dei
tempi nuovi, assertore e promotore tra i
più convinti dell' organizzazione della dite-

sa dell'Occidente libero, e tuttavia aperto,
pronto a senti,re ila necess.ità e a proolamare
,J'0lPpolJ:itunrrtà di superare la guer,ra fredda,
'egLi rimane legato al1le ,conquiste più prezlÌose
e a,l[e più promettenti speranze che haJlJillo i,l~
luminato il nostro tempo. Finchè ci saran~
no nel mondo uomi,ni Liberi, uomini capaci
di >combattel'e per la ld.bertà, il suo >nome nO/n
potrà essere dimenticato.

PRESIDENTE
duta ,Ì!nsegno di lutto.

Sospoodo ila se~

(La seduta, sospesa alle ore 17,15, è ripre~
sa alle ore 17,45).

Presentazione di disegno di legge

S C A G L I A, Ministro se,nza portafo-
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A G L I A, Ministro senza portafo-
glio. A nome del Ministro del bilancio, ho.

l' onOlre di presentare al Senato ,il seguente
disegno di legge: ({ Modificazd.oniaMa :legge
2 marzo 1963, n. 283, per qUlanto. concerne
la relazione generalleiSul1lo 5t'3:tO della nicer-
ca scientifica e tecnologica ,in Italia)} (969).

P RES I D E N T E. D'O atto al Mini-
stro senza portafoglio, onorevole Scaglia,
della presentazione del predetto. ,disegno di
legge.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Conversione in legge del decreto-
legge 23 dicembre 1964, n. 1353, per la
proroga dell'efficacia delle norme del de-
creto-legge 31 agosto 1964, n. 706, conver.
tito nella legge 21 ottobre 1964, n. 999,
concernente l'assunzione da parte dello
Stato del finanziamento di alcune forme
di assicurazioni sociali obbligatorie» (948)

P RES I D E N T E. L'ovd:ine del giO!r~
no reoa ,la discussione del disegno di l'egge:
« ConversiÌiOlllelin legge ,de[ de>CI'eto~legge23
dicembre 1964, ill. 1353, per Ja proroga del-
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l'ef,ficacia delLe norme del decreto"legge 31
agosto 1964, n. 706, -convert1to nella legge
21 ottobre 1964, n. 999, cO[)Jcernente l'assUlll~
z,iOlne da parte dello Stato del finanziamento
di al1cune forme dI assicurazIOni sociali ob~
bHgatOlrÌie ».

Dichiaro aperta la dlscus,sio!IJJe generale.
È :iSCl1itto a parllare j,l senatore Di Prisco. Ne
ha faco~tà.

D I P R I S C O Onorrevoli oollé~ghT,
è giusto ricordare che l'argomento viene in
discussione per la terza volta nel giro di Ulll
breve periodo di tempo.

Il disegno di legge di proroga, discusso
alll'iniziÌo del mese di dkembre ed approvato
con i vOlti delila ma,ggioranza, non ha potuto
conoludere ill suo iter parlamentare aUa Ca~
mera deli deputati per varie vicende, alcune
delle quali assai note. A me InOlnresta, quin~
di, che aggiungere poche considerazlioni a
queLle g,ià svolte Inon più di un mese fa,per
sottolineare ancora una volta la necessità
e l'urgenza di Ulna riforma generale di tutto
ill sistema previdenzliale -e assistenziale, -ri~
forma che .costituisce oggi un prohlema ma~
turo non solo nell,la coscienza dei lavoratori,
ma anche deglli studiosi, dei sociologi, degli
economisti e dei giumisti. E >l'aspetto che
maggiormente sembra preoocupare il Mini~
stro del Javoro, che ha pres-entato questo
decreto~legge che oggi dovremmo .colnverti,r'e
in legge, è quelllo del finanziamento di tale
riforma d~Ua previdenza sociale, dato che
ci s,i nÌJprapone ancora la necessità deUa Ipro~
raga per quanto niguarda l'assunzione da par~
te dello Stato di un onere che era prima a
oarico dei datOlri di ,lavoro e, in parte moho
minima, a carico dei lavoratori.

Per quanto .conoerne questa questione del
.finanziamento mi sono riletto a1cUllle affer~
maZJioni fatte da~l'attuale Ministro del lavo~
ro, onorevole Delle Fa~e, e mli piace quiri~
tportarlle per fanne poi argomento oentrale
,di questo mio breve intelrvento.

Scriveva allora il mimistro DeHe Fave, a
conolusione dei lavori della Commissioll1e
parlamentare pI1evista dall'articollo 25 deLla
[legge n. 1138 del 1962 e dopo lÌ Javoni 'Con~
clusivi del ONEL: « La fonte primania di fì~
nanziamento delle proposte riforme e della

realizzazione di un sistema di sicurezza in~
tegrale, come si può rÌ'levare daLle conolusio-
ni degli anZJideUi organi cOlllsfUiltivi, è ,ripo-
sta nello Stato. A£fiora qUÌindi immediata~
mente H problema della scelta del sistema di
finanziamento. Dovit"à questo -essere ass1cu~
-rata da un sistema di imposte congegnato sul
tipo di queLle indirette, che, gravando mag~
giormente sulle classi meno abbienti, si d~
,leverebbe ingiusto, o si deve ist1tuire una
limpos'ta diretta o qua:1che aLtro tipo di tri~
buto? ». E ancora: «In che misura il tri-
buto presceilto inciderà ISUIredditlÌ, quaLe ne
'sarà Jil presumibile gettito, qualli ne sa[fanno

I ILe tripercussioni sullo sviluppo del -reddito
nazionale? Sono interirogativi questi ~ ag-

-,giungeva l'onorevole DelLe Fave ~ che at~

Itendono tuttora unanisposta, ma 1nterroga--
tivi di grande -rÌilievo, che mon possono esse~
-Ire sottovalutati ».

Quando scriveva queste cose l' onor-evole

'DdLe Fa~e non erra Ministro; è venuto po-
chi mesi dopo a ricoprire di nuovo Il'incarli-
<co di Mindstm del ,lavoro.

Il pI'Oblema è esattamente nei temndni -in
cui è stato posto e Ìin cui sempre ,l'abb1amo
posto anche noi. IiI fatto è che aU'inte:rroga~
t,ivo non si è .data dal Governo alcuna rispo~

'sta, nel cO'rso di questi quindici mesi e più
,che d separano dalle Iconolusioni dei .lavori
del CNEL e dallle ,affermazioni fatte alllora
dan'attuale Ministro del lavoro.

Per quanto riguarda poi più st,rettament-e
il tema della fis,calizzazione degli oneri socia-
li, io ricordo di av-ere acoennato, nell'tilliter-
vento fatto ai primi di dicembre in queS't'Au~
la, che, pressoochè contemporaneamente alla
nostra discussione si salrebbe svolto a Roma,
ill giorno successivo, oioè :1'8 o i,l 9dicembre
se non vado errato, unoonvegno di studi pit"O~
mosso dall'Istituto per la documentazione e
gli studi ,legislativi, l'ISLE, proprio su talle
tema, che dopo un analogo cOlnv-egno si era
/tenuto un paio di settimane prima a Tde~
ste. Tutto dò ha dimostrato che anche da
parte degli studiosi la questione ,deLla ,fisca-
lizzazione degli oneri sociali è stata avver~
tita e portata aHa dballta come un elemento
molto importante -e decislivo di avvio ,allla so~
luzione del problema deHa -riforma deHa Ipre~
videnza sociale.
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Da questi studi che cosa è scaturito?
Da questi studi sono scaturite, grosso mo~

do, due linee per quanto riguarda la ricerca
del filnanziamento e quindi b risp'Osta da
dare su che cosa si antende per discatlizza-
zione deg1li oneri sOlciala. In ognUll1o di questi
convegni gli studiosi part,ecipanti hanno cer-
oato di t,rarre indkazioni a sost,egno del-
l'una o dell'altra linea. Alcuni hanno soste~
nuto che la s'Oluzione è quella del passaggio
all'imposta sul valove aggiunto di aJmelfio [a
metà ddle lattuali quote dei 'coll'tlributi soda-
iIi, che dovrebbero ,essere lfiscaHzzati, sotto-
Mneando la necessità del r;icorso all'imposta
indiretta per Ja difificoltà di giungere ad una
riforma generiale del sistema previdenziale.
'Altri ~ e lritengo in marnie:ra più approfon-
dita e più speoifioamente attinente alI te-
ma ~, in particobre IlIel convegno deH'ISLE
tenuto qua in Roma, hanno sottolineato co-
lme sia necessario ,che Jo Stiato si assuma, an-
,che se gradualmente, ,l'one,re di circa il 40-
50 per cento della spesa compllessiva e so-

'110 giunti aHa conolusio[]e che, se ~e quote
previste fossero finanziate au'raverso le im-
poste lindirette, !'incidenza sullla ripartizione
del reddito sarebbe quasi nulla, dichia,ran-
dosi, quindi, favorevoli ad una forma di fi-
scal:izzazlione basata sull'imposizione diret-
ta. ~lcuni altri ancora, iln aggiunta a questa
tesi, conlcordando sostanzli'aIlmente con lIe in-
dicaziona del CNEL Òrca lIe motivazioni che
giustificano rint,ervento dello Stato e quindi
liJ passaggio dall sistema ,contributivo a quel~
lo fislCale, hanno svolto oritiche alla poslizio~
ne di '00101'0 che sostengono Ila validità del-
'la soluzioll]e delnmposizione indiretta, so-
prattutto per dò che si riferisce in questo
'campo all'imposta sul valore ag,giunto, so-
stenendo che, Slia per il reperlÌmento effetti-
vo dei fondi necessalI'i sia per una più equa
'ripartizione degla oned, la via da imbocca-

're è quelLa ddl'imposta diretta proporziona-
le ,sul reddito.

Pertanto, da parte di eminenti studiosi,
che abbiamo avuto modo di oonosoere in
questi anni di attiv,ità legis,lativa Iper averne
seguito i dibattiti e gl:i scI1ÌUi sUi~le riviste
speciailizzate, si è oeI1cato di dare UJll contI1i-
buto notevole, oltre che alla so,lu~ione del
rpiroblema della r~forma della rprev1denza SQ-
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dale e dell'asiSistenza ~n generale, al partico-
[are probJema deHa fiscaEzzazione deg1i Qne-
I1i sociali. È stato nelf,rattempo promulga-
to, iil 23 dicembre, il presente decreto~legge

'Che propone sic et simpliciter Ila continua-
zlÌ:OlOJefp~r il 1965 di quanto previsto daLla
legge precedente per l'ultimo quadrimestre.
addossando allo Stato una ,parte degli oneiflÌ
socialli COinun oonseguente sgravio dei COiIJ.~
tributi a carilco delll'azienda e, in parte del
tutto ir1r,isoria, dei lavoratori. S~ sostiene nel-
,la rrelazlÌone g'Overnativa Iche si tratta di un
provvedimento anticOlllgiuntunule. Se lIe pa-
,role hanno un sJgnificato, leggendo lanche
quanto è Slcritto rnell'uhima parte della rela-
zione ministeriale, ,la quale afferma appunto
che questo provvedimento dovrebbe venire
incontro a1ìla sltuaz~one lin cUIÌ verrsa l'econo-
mia, oocorJ'e fare del.le precisaZiioni. In ef~
fetti, nonostante i fatti registrati nel c'Orso
degli ultimi mesi e lIe prospettive che ahbia~
ma davanti, nella siÌltuaZJiolfie,che 'era H pun-
to di partenza dei provvedimentli anticon-
giunturali ~ che dOVlevano sagnificare per la
palrte più duramente ,cOllpita daUa sfavoreiVo-

le congiuntura, cioè per i lavo!t'atoru, la ga~
!t'anzia deJ posto di lavoro ~ si è veriÌlfÌcata

una battuta d'arresto da nOli sottolineata Iaill-
che la settimana scorsa fin occasione della
,discussione di alltro provvedimento. Dunque
'qUlesto ,provvedimento non è ,servito a frena~
re Il'andamento sfavorevole ddl''Occupazione
e l'allargamento a grosse ditte, ormai su tut-

'to il territorio italiano, della riduzione del-
l'ora:r:io eLi lavoro che, per aikune aziende,
lrappI1esenta quasli i,l drimezzamento del saJa-
lriO per i lavorator!Ì.

Ora è da lI1itenere ,che, data la situazione,
s~ doveva affrontare coraggiosamenlte i,l pro-
bllema deil.la fisoalizzEizione, all1teso nel SUOI
iContenuto r,eale ed essenziale, indiv1duando
alkmJne diJ:1eNr<icie antilCÌipando quelle che po-
teVlano e dovevano essere, secQndo noi, aJ~
cUlne soluz,io[}ji da dare a:! rproblema. Qui sa
ricade ancora ~ e da parte nostra dohbia-
ma soUevarein manliera fortement,e or'Ì:ti,ca
la questione ~ nel fatto che si è ricorsQ !Cl

questi deueti-:legge per sopperire aLlrerlacune
di carattere governativo, di OUli akune morr-
to gravd, ,perchè io penso ,che già quando è
stato emanato questo decreto-Iregige si era
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registrata l'assoluta impossibiltità di presen~
tare ill provvedimento, Icosì come ii Governo
si era impegnato a farlo con <leorganizzazào~
Ini slindacaH, nel mese di giugno. Per ,la r,i-
forma della pvevidenza soci,ale, nOli abbiamo
sempre sostenuto che quel disegno di legge
che ,i,l Governo aveva as,sÌ:curato che sa'vebbe
stato presentato entro ill 31 dicembre 1964,
doveva comportare necessarliamente Ja solu~
zione dei problemi di carattere lfina'nziario e
di <copertura, e quindi affrontare dedsamen~
te la fiscaHzzazione degli oneri sociaili cOin un
certo indirizzo che noi riteniamo debba es.
sere quello del provvedimento di camttere
,fiscale.

Invece qui abbiamo soltanto una proroga
pura e semplice. Io vonei <che l'onorevole
Sottosegretanio ci desse una risposta in me-
rito al problema riguardante Vln aspetto che
avevamo sottolineato quando si disousse ,ill
p]1imo provvedimento inel mese di set!tem~
bre, mi pare, od ottobre: un avvenimento
estJ:1emamente grave è ,ill fatto che la fiscalfiz-
zazione di quel pdmo quadrimestre, come
purtroppo avevamo previsto, si è ripeJ:1cossa
negativamente, per esempio nei confJ:1onti
dell'INAM. L'INAM è stato costretto a chie~
deI'e un pJ:1estitoalla Banca nazionale del la-
voro, Uln'anticipaZJione di 20 mihardi, perchè
il meocamismo previsto dalla ,legge di fisca-
lizzazione degli oneri sociali non gli ha con~
sentito di avere i denarli che pnima riceve-
va. Si pagano, quindi, interessi passivi che si
caricano su un Istituto che dovrebbe allar-
garle le sue prestazioni; nuovi oneri che nul-
lentano così la funzione propria dell'Istitu-
to stesso. In questo senso chiedo cortesemen-
te alI SottosegretaPio se può dall'ci una rispo~
sta che d tmnquiHizZli, perchè se questi so~
no gli effetti che, nel campo più rpropria~
mente diretto all'inteJ:1esse dei lavoratori,
provoca la IfiscaHzzaZlione degli oneri sociali,
essa non è altro che uno sgravio di oneri so~
oialli. Evidentemente si ripI'opone qui 11 tle-
ma che avevamo già sottolineato, cioè che,
come lo Stato non ha versato al Fondo ade~
guamento pensioni il contributo previsto dal-
la legge del 1952 ~ ormai i debiti dello Sta-
to verso l'Istituto ammontano a quasi 400
miliardi ~, lo stesso avviene nei confrontli
ddI'INAM, di quanto è previsto nella legge:

,in questo caso lo StatD dovrebbe erogare ill
minoI1e ilntroito che ,prima proveniva dagLi
oneri a carilco degli hnlprenditori. Evidente-
mente ci troviamo alncora una volta a regi~
stmre queste di:fìficoltà assolute in istituti Iche
costituiscono la base fondamentalle peiI' le
ipI1cstazioni verso i lavoratori. Resta quindi
questo interrogativo: si ceI1cano i mezzIÌ per
andare avanti sulla strada delle riforrme e
dell'avvio alla sicurezza sociale, per una più
equa ripartizione dei redditi attraverso la
estensione del numero degli aventi diritto
e della quantità e della qualità della presta~
zione, oppure ci si preoccupa esclusivamente
del problema di alleggerire i datori di lavoro
degli attuali oneri contributivi? La risposta
è tutta qui, e noi riteniamo che questo prov~
vedimento dia purtroppo, ancora una volta,
una grave battuta di arresto per le aspet~
tative dei lavoratori. Non si può discutere
di fiscalizzazione degli oneri sociali se nDn
in rapporto ad una linea politica previden-
ziale che si intende intraprendere. Staccato
da questo contesto, il contenuto di questo
provvedimento non è altro che sgravio puro
e semplice a favore di determinate categorie
del nostro Paese.

Dobbiamo sDttolineare che fisca,lizzaz,ione
non deve e non può significare sottrarre di~
spOllliibilità economi<Che e ,finanzliade già de~
s'finate ai lavoratori dipendenti, bensì repe~
dre fondi per un ulteriore pa'sso in avanti,
sia per quanto concerne il miglioramento
delle attuali prestazioni per i lavoratOlDi già
protetti, sia per Il'estenslione deUa copertura
asskurat!iva ai (lavoratori non autonomi e ai
dttadilni lin generale. Se fosse altnimenN, se
cioè SottD IiI termine di rfÌscalizzazione si do~
vesse nascondere una operazione di finanzia~
mento per ob1ettivi che nulila hanno a che
vedere con la prev,idenza s01cialle,laillora sa-
vemmo lontani dal compiere questi passi in
avanti stiMa strlada deUa sicurezza socia'le, si
riporterebbero il Paese e i .Iavo'J:1atoria livel-
M che nÙ'i ritenevamo da molto tempo e per
sempre superati e sii genererebbe una situa-
zione di estrema pesantezza ne<ltleaspettati~
ve dei lavoratori stessi.

Sono questi alcuni aspettli di critioa ohe
noi aggiungiamo a quanto abbiamo .già detto
per mettere liln r,illiievo il fatto. che, lancora
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una volta, il prO'vved~mento pl'esentato dal
Governo [)JO'nè a:ltro che una pura e semp'H~
Ice proroga di sgravri a favO're degrli impren~
ditori e nO'n contliene quelle pl'emesse che
noi <Ciattendevamo per andare incontrO' lalle
attese dei lavoratO'ri sul pianO' dellla l'iforma
dellla previdenza sooirule. (Applausi dall'estre~
ma sinistra).

P RES I D E N T E È iscl'ittO' a par~
lrure il senatore Banfi. Ne ha faJcO'ltà.

B A N Fl. SignorPresridente, oID{)ll'evoli
cOIlrleghi, il miolilon sarà tanto un interven-
to su questa ma:teria, quanto Ulna dichirara-
zione di vO'tO' del Gr'UlppO' soeiaHsta.

In realtà di questO' prO'vvedimento Ilegisla-

tivO' si è già parlato, come giustamente ha
sottolilneato iil r~latO're Srrullari neHa sua re-
ilazione, più volte :nel corso degli ultLmi me~
si, re poichè, salvo una mO'difica che noi ap-
prezziamo nel suo valore, questo provvedi-
mento di legge non è rul1Jl'O che la ripet,izio~
me del veochio, la disrCussrione può essere li-
mitata, da parte nO'stm, alla d]chiara21~one
che il Gruppo sodailista voterà a favore di
~sso.

Certa, ai rendiamO' conto perfettamente
anche nai che non si Itratta qui di avvliareiil
discorsO' su Uln sistema sooia,Ie generlale ga-
rantito daTlo Stato. Non è questa la sede,
e d'rultra partee avremO' occasione assai prle-
sto di occ'l.1parci di questi temi quando ver-
rà presentatO' lal Padamento il prO'gramma
economico quinquennale, ,il quale contiene
una senie di affermazioni che fanno seguito
alllimpostazione che ill Partito sO'Clirulista ita-
Hano aveva ritoouta da sempre di dare rÌin

O'l'dine rulla necessità, che si fa urgente ogni
giorno di più, di trasformave H sistema pre-
,videnziale e assicurativa italiana lÌ!11.UIil siste-
ma di sicurezza sociale.

Una serie di affermazioni su questa maJte~
l1ÌanO'i socialisti già le abbiamo fatte nellil'ul-
timo dibattitO' del novembre dello scarsa an-
1110',quando furono presentati ranche deglli
ordini del giorno, tm cui uno da parte dell
'compagnO' senatOl1e Macaggi, che mi pare
abbia trovata proprio im questi giorni un
inizia di pratica applioa21ione.

Però, anche se questa non è, Dipeto, la se-
de per un discorso generale su un sistema di
si,curezza sociale, dobbiamo fare aJkUine os-
servazioni marginali, oontest,ando iiDInanzi-
tutto ,l'opportunità dei provvedimenti a ter-
mÌine; IpeI1chè o i provvedimenti a teermime
hanno 110'SlCOpOdichiarato di voler prefissa-
re un termine per ,la elaborazione da parte
deJ GoveI1llO e del Parlamemto di laltl1i prov-
vedimenti Ìin altra dil1ezione per l'avvio al
sistema genemlle di sicUirezza sooiarle, oppu~
re questi termini sono controproduoent1i pro-
priO' ai fini che noi <Ciproponiamo di conse-
guire.

Mettiamoci li,nfatti anche da,l punto di vista
degM imprenditori. Essi hrunno bisogno di sa~
pere con certezza la sorte ,riservata da noi
aill'riniziativa privata. Come socialista non fa~
rei mai nascere delle il1usioni negli impren~
ditori privati, dicendo che in uno Stato ICO-
me quello da noi desiderato 'si instaurerà il
regno di Berngodi per l'-iniziativa privata. Noa
vogliamo al contrarlio Ulna seria delimitazio-
ne all'iniziativa prfrÌvata; è mel nostro pro~
gramma, 110abbiamo sempre detto, e non 'C'è
niente di nuovo. Nel momento però ~in cui
riaffermiamo questa linea politka, dcono-
sciamo anche che oocorr'e una certezza nelle
cose. Quaile imprenditore aggi, di fl10nte a
questa :legge, potrà programmare ,ilnvestimem-
ti a hlmga scadenza, :dail momento che ailil'in~
domani del 31 dioembre di quest'anno la fi-
scallizzazlione degli oneri sociali potrà essere
3JDcora applicata, oppure rapplicata in misu-
Ta maggiore, oppure ancora an misura mino-
re, 'O soppressa del tutto?

Talle tè dunque il difetto fondamentale, non
tanto di questa legge, quanto del sistema dei
provvedimenti a termine. Abbiamo già rilleva~
to, in sede di cedalare, che vi è una serie di
provvedimenti 'legiSllauivi a termine, che tut-
ti sanno essere destimati a rproseguire; però
nessuno sa in rohe misura e roome verranno
rinnoViatL L'incertezza che ne deriva nom fa-
voDisoe n dlancio deglri investimenui, che og~
gi è assolutamente essenz,iale al nostro Paese.

Siamo passati (come tutti sanno) da Ulna
fase di surriscaldamento con carratteristkhe
int1lazionisuiche, ad Ulna fase chiara di defla~
21ione; un rallentamento degli irnvestimenti è
in atto e, se non sii interviene rapidamente,
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è destinato ,ad aggravaJrsi. Queste ,CDse, co~
me ho detto, sono ben note al ParllamentD e
a tutti nDi. Proprio per questo è ilndispensa~
bile avere idee chiare a proposito di provve-
dimenti di incentivazione (e qudlo ,iJnesame
è ,chiaramente Uininoentivo agM investimenti).

Ilnoltre va Dsservato che il provvedimento
incentiva indiscfiÌminatamente ,gli investli-
menti, e oome tale non si inserisce nella
programmazione ora lin discussione dinna[lzi
al Governo. Un',incentlivazione ilfidiscnimina-
ta non può avviare il Paese su quel piano di
seleziDne dell cI1edito e degli investimernti, che
è invece uno dei cardini deHa nastra pOII,itica.

Noi prendiamo durnque questo pI'ovvedii-
mento per quellO' che è: per un prO'vvedi-
mento che si inserisce nel quadro di altri
provvedimenti di carattere dichiaratamente
({ infermieristico », destrinati a dalr Hato ana
economia del Paese che attraversa una pe-
sante congiU!lltura. Ma questa le solo questa
è la funzione del provvedimento; d'ahra par-
te rneall1che il GovernO' (immagiJno) pensa che
si tratti di quakosa di diverso. Tuttavia, nel
mO'mento fin cui Sii approva questo disegno
di Jegge, è necessario riaffermare ['urgenza
di definire una politica economica che vallga
per l'annO' 1965 CDme premessa necessaria
del piano economico in fase di elaborazione,
giaochèurna serie di iprO'vvedimentli econo-
mioi in contralsto ~con gli indirizzi del piano
e con Il'operatività del programma, rendereb-
be assai più diffioi,le ,la messa in moto del:la
poliÌtÌica di prDgrammazione.

Noi non Icrediamo (oome qualcuno crede)
nella politica dei due tempi, cioè nella neces-
sità di dare ,la precedenza ai pro'VVedimentli
anticongiunturali in attesa di paSSaire alla
programmazione. Noi didamo che si tratta
di 'U!ll tutto unico, che però ha una sua fase
di messa in mOlto. Provvedimenti come quel-
lo adierno debbono costituire appunto l'aneI-
110di congiU!llzione tra una politica ecornomioa
>come queUa condotta sino ad oggi, e quella
che sarà la futura poHtica del piaina. È ne-
cessario che talle anello abbia qUliJndi Ulna
precisa Ilogica eODnomica in questa direzione,
e il pravvedimento in esame non ha questa
Jogi.ca economica.

Eoco quindi precisata laposiz,iOlne del Par-
tito saoia:l,ista italiano su questo prO'vvedi-

mento. Lo accagliamo per quel tanta che
vuoile significare, per quel tanto che rappre~
senta, perchè possa contribuir,e, come ci au~
guriamo, senza eccessive aspettative, a met~
tere in moto un processo di investimenti ohe
è il passaggio obbhgato da una fase di reces~
sione a una fase di ripresa. COinquesto spi-
rito noi lo vot,eremo. (Applausi dalla sini~
stra).

P RES I D E N T E . È iwritto a parlare
il senatoife Caponi. Ne ha facoltà.

C A P O N I . Onorevole Presidente, onore-
vole Sottasegretario, onorevDli colleghi, <il 9
dkembre slOorsO' si svolse in quest'Aula Uill
ampio dibattito attorno al disegno di legge
di proroga del provvedimentO' di fìscaMzza~
ziollle di a1cuni oneri sO'daIi. U l'rifiuta dell Ga-
verno e della maggiO'mlllza di centro~sinist'ra
di allacoiaire Ican noi comunisti un profk1.10
dialago, per introdurre nel provvedimento al-
cune importanti modifiche, ci costrinse a vo-
tare contro. Oggi, in conseguenza del fatta
che la Camera dei deputati Inon è stata in
grado di approval'e il disegno di legge nel ter~
mine utli,le del 31 dicembre 1964, ci ritrovia~
ma di fronte ila pmroga deìl provvedimento di
IfiscaiJ,izzazlione satta fDrma di decreto~legge.

La Illostra opposizione rimane invariata. Ma
non intendiamo riaprire tutto il discorso. Gli
argomenti pollitki, le dooumentaziani e gli
emendament,i che presentammO' nel oarso del
dibattito del 9 dicembre 'Destano interamente
va:lidi. Ci limitiamo a riassumere akune va!lu~
taziOlni e considerazioni politkhe di carattere
generale che ,emersero dal preoedente dibat~
tlito, che misera a confronto <la diversità dell-
Je poslizioni e che confermarono, e conferma-
no ancora, la giustezza semprie attualle del na~
stro voto contrario.

La giustezza del nostro voto contrario
è confermata 'aJuche daUo sviluppo ddla Sli~
tuazione pDlitka ed ecolnDmica, dal consenso
di ,laI'ghi strati di operai e di ceti popolaI1i
che, in modi e condizioni diversi, si battona
nel Paese e oontrastano e respingono :la po-
litica anticongiuntumle deil Governo che, tra
i tantli feticiCÌ, ha partorito anche j,J ;PI'ovve~
dimentO' di fiscailizzazioue di alcuni onera so-
daili. Ne:IPaese sa è fatta avanti Uina nuova
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situaziane palitica; aspetti agg~avat,i presetn~
tano anche 1'andamento econamico e l' oocu~
ipaZJÌiane operaia, ma li,l Gav,erno insiste con
provvedimenti che non affJ'ontano la cura
del male nel senso riohiesto daLla gravità
della situazione, sOlprattutto nel CaIIIlpO del~
l'occupazione.

Il relatore senatore Salari, replicando al
termine dei nostri interventi il 9 dicembre, ci
disse che non avevamo sollevato nessun f'at~

'10 Inuovo, ci'Oè nan avevamo pOlrtato nessun
elemento di giudizio sui risultati delil'app[lica~
zione del :p<I1ovvedimento di fiscalizzazliolJlJe.
Ma i,l fatto nuovo è che i,l provvedimento, ca-
rne già è stato detta anche in questa dislCus~
sione, non ha parta'to quei giovamenti che si
spera:vano nel campo delrla produzione e :del~
l'occupazione; fatti nuovi sono li licenzia~
menti che Siimoltip1lkano e Iche indubbiamen~
te non si impediscono con dei provvedimenti
parZJia:li e disorganici del genere di queUo che
stiamo discutendo. La recente vigorosa ma-
nifestazione di latta degli ediH romani è uno
dei tanti episodi di una battaglia in aHo nei
Paese per ,la di£esa delll'ocoupazione, per
sltronlcare l'offensiva dei :li,cenzliamentJi dket~
ta a coLpire il salado, la condiz,ione operaia,
i:l potere di contrattazione sÌindacalle; in de~
finitiva di una battaglia iChe mi'rla ad limporre
soluzlioni organiche adeguate.

Ci è stata detto e si ripeterà alllcora che
l'a:l:1eggerimento degli oneri assicuratlivi ser-
virebbe all'punto a difendere l'occupazione,
peflchè laiÌuteJ'ebbe :!'industria litaliana a fron-
teggiave le diffko!ltà congiunturali e a paflla
in condiziani di maggiore campetitività sul
mercato linternazionale.

Noi non lo cantestiamo, e teniamo a pre~
cisarlo: necessitano dei provvedimenti a fa-
vore delle piocole e delle medie imprese e so~
prattutto a favore dell'artigianato per favori-
re il superamento delle attuali difficoltà con-
giunturali e per ridurre i costi di produzione.
Sottolineiamo anche 'ohe nella seduta del 9
dkembre presentammo un emendamento per
lo sgra¥io dei ,oontr,ibuti a favore degli arti~
giani e delle cooperative. Ebbene, noi nÌ!con-
fermiamo :la piena va:lidità di quel nost,ro
emendamento e sottolineiamo laresponsaba.~
llità che s!i assunse la maggioranza di centro-
sinistra respingendOlla. Cosicchè preoisilamo

che, sul piano pratico, la fiscalizzazione, co-
me è attuata, si risolve soltanto in uno sgra~
vio contributivo a vantaggio dei grandi
gruppi monopolisti.

C O N T I . Quali sono?

C AP O N I . Onorevole callega, le faccio
un esempio: oggi chi beneficia effettivamen~
te, chi risparmia centÌinaia di milioni, n'Ono-
stante i larghi margini di profitto, sono la
FIAT, la Montecatini, mentre il piccolo arti~
giano che può anche avere uno o due dipen-
denti trae un beneficio assolutamente insi~
gmficante.

c O N T I. Bisogna apprende:fllo dai tTiat~
tati di econamia ipoliti,ca ,che casa è il mo~
nopollio.

C A P O N I. La FIAT non è un monopo-
lio? Io confesso la mia modesta cultura di
operaio. Non sono un economista, ma mi
spieghi lei se la Montecatini è un monopolio
o è una piccola industria.

NOli sottolineiamo la vostra responsabi:lità
per avere ,respinta li,l Inostro emendamento
che favoriva effettivamente lIe imprese arm.
giane e le imprese cooperative. Di fronte a
voi del,la maggioranza ,rimane il Ipfelciso dise-
gno poilitico, ,che noi abbiamo documentato,
di favarire non ,i pkooli imprenditori, ma rac~
cresdmento deU'aoournrula:zJione di oapitali
ndle mani dei grandi gruppi capitalisti; quel
disegno politico che è stato confermato an-
che di ,Decente dal GovennatOJ1e della Banca
d'Italia e secando il quale per garantire gl,i
investimenti necessari aLlo sviluppo leconomi-
co del Paese vi sarebhe un'unica strlada: 1'ac-
cresoimento dei profitti, ,J'aocI1esdmento dellle
possibilità di aocnmula:lJione di Icapitaili da
parte dei gruppi rnonolpalisti.

Con i nostri argomenti soUevati nel dibat~
tito del 9 dioembre, can le nostre documetn~
tazioni, vi dimostrammo il contrario, cioè la
neoessità di provvedimenti organici, di rifor-
me che avessero reallmente inoiso neHa situa~
ziolne della oocupaziOlne, che avessero IcoLpito
'le posizlioni di monopolio e le peggiora. for~
me di specUllaiione, come quelle sulle aree
fabbI11cabi:li.
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Indicammo anche la necessità di una po~
litioa di programmazione democratica ed a!n~
Hmonopoilistika come sÌiCura prospettiva di
un efficace rilancio dello sviluppo economico
e di ripresa e di ,incremento deE 'occupazione.

I nostri argomenti mantengono tutta la
loro va.Jidità e :li abbiamo rapidamenteri~
chiamaTIi pepchè dmanga chiaro agli atti che
noi contestiamo la vaiHdità anticongiuntrura-
le del provvedimento di ,fiscalizzazione così
!Come è strutturato. Lo Iconsideriamo un ce-
dimento al rkatto dei gruppi di potere eco-
nomko e, come abbiamo detto, un mezzo per
accrescere le possibilità di (I:ccumu:lazlione di
profitti da parte dei gruppi monopolisti, a
discapito della coHettività.

L'altro argomento solilevato nel dibattito
del 9 dkembre a sostegno deLla ,fiscalizza~
zione è che essa rapplresenterebbe, secondo
U parere del mÌinistro Delle Fave, una s'Pe~
ranza per avviare un processo di riforma di
tutto il sistema previdenziale e !Contributivo.
Noi contestiamo anche la vaJidità di questo
argomento, perchè il provvedimento non è
inspirato a criteri di equità e nOln incoraggia
a sperare in una riforma che risponda effet~
tivamente alle speranze dei lavoratori. E qui
sottolineiamo ancora la posizione che noi
esprimemmo, anche cOin un apposito emen-
damento, a favore dei contadini.

Noi ritenev,amoe J.1iteniamo del tutto in~
giustificato il fatto che, mentre si sgrava di
centinaia di mUioni all'cunno di contributi il
grande monopolio Montecatini, noal si intro-
duoe nel provvedimento uno sgravio contri~
butivo, proporzionato almeno in per,centua~
le, anche in favOlfe dei contadini, mezzadri
e coltivatori diretti.

Io non insisto sugLi argomenti .che sol,le-
vammo a sostegno del Inostro emendamento,
sottolineo ancora la validità di quel nostro
emendamento.

Infine richiamiamo l'attenzione dei colle-
ghi e dell' onorevole Sottosegretario sul fatto
nuovo che si Vliene a verifircalie nel nostro
Paese con la fiscalizzazione degli onerli per
la trubercolosi. Oggi, cioè, noi nOln abbiamo
più un contributo dei datori di lavoro per
pagare <l'assistenza (I:itubercOilotici in regime
di previdenza sodale; oggi è lo Stato che
paga anche pe.r questi lavoratori. E allora

noi im.sistiamo nel sottoHneare l'iniquità di
negare ai tubercolotici, assistiti dai Consorzi
pro-v;inciali e da parte del Ministero della sa-
nità, il trattamento e le ptrestazioniecono~
miche che 'ricevono gli assistiti della Previ-
denza sociale.

Noi riteniamo !CheIl'ordine del giorno, che
[leHa seduta del 9 dicembr,e fu accolto come
raccomandazione, ~debba essere tradotto ra-
pidamente !in disposizione di legge, in ma~
niera che si conegga questa ingiust,ificata
sper,equazione di trattamento esistente tra
,i tubercolotici assistiti daUa Previdenza so-
ciale e quelli ,assistit-i dai ConsOlrzli provin-
ciali e dal Milnistero della sanità.

Con queste poche cose, noi riconfermiamo
la nostra piena opposizione al provvedimen':
to di nscahzzaz,ione, ribadendo la Ipiena vali-
dità dei Inostri argomenti politici, delle no~
stre documentazioni e degli emendamenti
!Chepresentammo nel corso dell dibattito del
9 dicembr1e. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Carelli, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato insieme al sena-
tore Conti. Si dia lettura dell' ordine del
giorno.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

« Il Senato,

considerato che con la legge 22novem~
bre 1954, n. 1136, è stata resa obbligatoria
l'assistenza di malattia per i coltivatori di-
retti mediante anche un contributo statale
annuale;

rilevato che dalla entrata in vigore della
legge istitutiva a tutt' oggi sono notevolmen~
te aumentate le spese per l'assistenza, che
assorbono oltre 1'80 per cento delle spese
totali delle Casse mutue di malattia dei col-
tivatori diretti;

rilevato ancora che, nonostante tali lie-
vitazioni di costi per l'assistenza, il contri~
buto statale di cui alla legge istitutiva è
rimasto invariato;

preso atto che lo stesso Governo, rico-
noscendo la limitata capacità contributiva
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della categoria, ha ritenuto di bloccare le
aliquote per l'assistenza a carico dei colti-
vatori diretti,

invita il Governo, nello spirito della
legge in esame per l'assunzione da parte
dello Stato del finanziamento di alcune for-
me di assicurazioni sociali obbligatorie, ad
adeguare il contributo statale di cui alla
lettera a) dell'articolo 22 della legge 22 no-
vembre 1954, n. 1136, ed a concedere una
ulteriore integrazione del contributo di cui
alla legge 29 giugno 1961, n. 576, per fron-
teggiare gli impegni assunti dall'Ente mu-
tualistico a tutto il 31 dicembre 1964, al fine
di garantire l'assh-,tenza stabilita dalla
legge ».

P RES I D E N T E . m senatore CareHi
ha fawltà di parlare.

* C A R E L L I . Signar Presidente, on()lre~
vole Sottosegretardo, onorevoli co<lleghi, è la
'terza volta, came rileva l'O'norev01e relatore,
che nai disoutiamo il problema della ,fìscaliz-
zazicme degli aneri contrdbutJivi. Si tratta di
un provvedimento che, in un certo senso, fa-
vorisce l'econamia nazianale, anche se è prav-
vedimentO' di Call1attere settaIiiale ed avrem-
mo valluta che es.sa si estendesse a tutte l,e
!Categarie. In fonda, io sano d'alocordo con
l'onarevalle Delle Fave quandO' ~ carne ha
testè ricordato l'onorevale CapaniÌ ~ dkhia-

irava che sii spera di avviare 11processo di ri-
forma di tutto ill quadro contributivo. È una
speranza questa, ma, in attesa, noi non pas-
siamO' dimenticare la situazione di fatto, la
situaziane, ad esempio, dei coltivatori diretti,
che lattelThdonoda tempo un particalare inter-
ventO'. Nan possiamO' dimentical'e che i colti-
vatoni diretti rappresentano 1'80 per cento
dei conduttari delJe aziende agfairue e caltdva~
no drca il 50 per Icento del territaria agrario
m:azionalle. H settare è di natevo1issima im-
po:rtanza ,e(nan può ,essere certlamente traSiCU~
rata, se vagliamo restringere le distanze tra
il reddito dell'industria e il redditO' in agri-
caltura. Nai sappiamO' infatti che Jl reddito
dell'industria si avvicina ai 9 mi,la milialìdi e
dI,redditO' lil11'agrioailtura nan amiva a 4 mila
miliaDdi. Nai dabbiama pertantO' intervenke
oan provvedimooti incentivanti, capaci di lac-
corciare questa distanza e di determinare
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quell'aumentO' produtt1ivo da tutti auspkato
neLl'interesse deLl'ecanamia nazionale.

Vorrei pr:egare il'O'nar1eva1eSattasegretario
di dare anche Ulna sca'fsa, se ne ha il 'tempO',
al mio intervento del 4 dkembre. In qudl'alC-
.casiane io ebbi a trattare lo stessa argomen~
to e prapasi un ardine del giorno. A quelll'or"
dine del giarna md rliferisiCa ara. È per que-
sta ragiane ,che, ricordando. le benemerenze
di quest'a nabUe catego.r,ia, mi dvalga a ,lei,
onarevole Sattasegretario, affinchè si renda
intel'prete pI1essa il Gavemo delle ,richies,te
della categaria stessa, che vengonO' slintetizza-
te neWO'rdin:e del giorno che ha presentata
ndl'attuale aocasiane e che è stato testè Jet~
ta dal senatore Segretaria.

Signor Sottosegretaria, iO'nan ha rnulla da
aggiungere: intelligenti pauca. Varrei pregar-
la di tener canta de:lile mie Icansiderazioni e
di vO'lere, in certa sensO', venire Jncontro aUe
esigenze dì una reategaria che ha ben meIii-
tata.

P RES I D E N T E. Nan essendavi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
siane generale.

Ha facaltà di parlare l'onarevale relatare.

S A L A R I, relatore. Il relatare non creo
de di mancare di riguardo ai calleghi pre~
senti, e nemmenO' a quelli che sano inter-
venuti e che camunque ringrazia, se si ri-
parta alle cinque relaziani, di cui tre scritte
e due arali, già esistenti agli atti di questa
Assemblea.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re l'anarevale Sattosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza saciale.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale.
Onorevali calleghi, il discarso sulla fiscaliz-
zazione è assai vasto, assai complesso, e di-
rei che è pregiudiziale ad agni questiane che
investa una reale riforma del sistema previ-
denziale. Aggiungerei anche che questo di-
scorso ha per interlocutori, naturalmente,
nan soltantO' il Ministro del lavoro, ma an~
che e, direi forse prima in senso cronalogica,
i Ministeri delle finanze e del tes.or.o.
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Ho assistito anch'io al convegno promos-
so dall'Istituto per gli studi legislativi al
quale ha accennato il senatore Di Prisco,
convegno che non ha chiuso i problemi, ma
li ha aperti, e che mi ha confermato nella
opinione della multilateralità degli aspetti
del problema della fiscalizzazione degli oneri
sociali. È un discorso che, come abbiamo
detto altra volta, va fatto, ma che non trova
idonee sedi nella discussione di questo prov-
vedimento che è di natura e di portata limi-
tate e dettato da considerazioni momenta-
nee, e quindi non vuoI essere più di ciò che
dice di essere: un provvedimento congiun-
turale. Questa natura giustifica anche la po-
sizione di un termine, in quanto si può es-
sere d'accordo col senatore Banfi sull'inop-
portunità dei termini in provvedimenti di
questa materia, ma in sede normale, non già
quando i provvedimenti sono determinati da
circostanze che suggeriscono una scadenza
per la loro stessa natura.

Il senatore Di Prisco ha chiesto informa-
zioni sull'andamento della gestione malat-
tie: egli sa meglio di me quali gravi pro-
blemi la gestione deve fronteggiare per il
progressivo aumento dei costi. Posso soltan-
to dire che questi problemi sono oggetto di
attentissimo esame da parte dell'amministra-
zione che ho l'onore di rappresentare.

D I P R I S C O. Mi permetta un'inter-
ruzione. Io chiedevo solo una garanzia. Ho
visto che in questo provvedimento è portata
un'anticipazione bimestrale, credo per cor-
reggere una stortura di significato.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale.
Esattamente, proprio così.

Sul merito del provvedimento, osserverò
che esso torna per la terza volta dinanzi al
Senato, nel testo esattamente identico a
quello approvato il 9 dicembre scorso. n Se-
nato mi permetterà di richiamarmi alle di-
chiarazioni fatte dal Governo in quelle pre-
cedenti occasioni, poichè nessun fatto nuo-
vo è intervenuto che possa mutarne il ca-
rattere e l'indole.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il proprio

avviso sull'ordine del gIOrno dei senatori
Carelli e Conti.

S A L A R I , relatore. La Commissione
condivide l'ordine del giorno presentato dai
colleghi Carelli e Conti e si permette di sot-
tolineare all'onorevole Sottosegretario lo sta-
to di crescente disagio in cui versa la cate-
goria dei coltivatori diretti, sia ai fini della
assistenza che della previdenza. Confida per-
tanto che il Governo vorrà accettarlo.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale.
n Governo riconosce la piena legittimità
delle preoccupazioni del senatore Carelli e
accetta l'ordine del giorno come raccoman-
dazione anche nei riguardi del Tesoro.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione dell'art1colo unÌiCo. Se ne dia let-
tura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 23
dicembre 1964, n. 1353, riguardante la pro-
roga delle disposizioni del decreto-legge 31
agosto 1964, n. 706, convertito nella legge
21 ottobre 1964, n. 999, concernente l'assun-
zione da parte dello Stato del finanziamento
di alcune forme di assicurazioni sociali ob-
bligatorie.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare e poichè il disegno di
legge è composto di un articolo unico, metto
senz'altro ai voti il disegno di legge. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione del disegno di legge: « Assegna-
zione di un contributo di lire 9 m1liardi a
favore della Cassa conguaglio prezzi dello
zucchero di importazione» (872)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
{{ Assegnazione di un contributo di lire 9 mi-
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liardi a favore della Cassa conguaglio prezzi
dello zucchero di importazione ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare iJ senatOre Rovere.

Ne ha facoltà.

R O V E RE. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, H disegno
da l,egge in. 872 di iniZJiat,iva gO'vernativa ,che
stiamO' esaminando e che r,iguarda l'assegna~
zione di un cO'ntributO' di 9 miliairdi di lire a
favore della Cassa conguaglio prezzo delllo
zuochera di ,importa2'Jione ci sembra degno
della massima attenzione e merlit,evole dell no~
stro consenso, anche se si riferisce soltanto
ad una paI1te del debita fina ad oggi maturato
per nmpO'rtazione di zucchero daWestero.

Mentre nel nostro Paese, come rileva la 'tfe~
,lazione che aocompagna illdisegno ,di legge lÌn
esame, Ila situazione della zuochero era nor-
malmente Icaratterizz,ata da run equilibrio tra
produzione e ,consuma, ta:le eqUlil,ibrio è ve~
nuto a 'Cessare nella campagna 1962~63quan-
do per varie >cause concomitanti (aumenta
dei cansumi, dimilnuzione deUa produzione
bieticola, sfavarevole andamento stagiona,le,
eccetera) le iUS>Llfficientlidisponibilità di zuc-

chero sul meiI'Cata int'éTno hanno reso neces-
sario il ricorsa alle i:mportaz1ioni. l primi
quantitativi, per un tota,le di un milione di
qUJiJntailicirca, furono acquistati nel primo
trimestre del 1963 senza alcun intervento dd~
le autonitàhaliane che si sono limitate, tra-
mite H Ministero dell commerdo con 1'estera
e il Ministero dell'industlria ecommel"cio, al-
la flipartizione del contingente tra gli ope-
ratori interessati.

SuccessiÌvamente, aHa carenza ÌiIlterna ha
fatto riscontro anche una >carenza nella di-
sipolllibi>litàdel mercato mondiale, per cui le
quotazioni dello zucchero estero sono salite
a livelli eccezionali, molto al di sopra del
prezzo italiano ,fissato dal CIP. Per evitare
di far gravar,e unkame'llte sulla popolazione
la differenza di prezzo, che consuntivamente
è risultata di oltre 50 Hre al chilogrammo, fu
istituita, nel giugno del 1963, la Cassa con-
guaglio prezzo dello zuochero di importazio-
ne con lo scopo di integrare la differenza tra
lÌlIptJ1ezwdel mercato internazionale e i prez-
zi del mercato interno. Contemporaneamen-
te fu ,chiesto e ottenuto daHa CEE di impor-
tare sia da PaeSii comunitarii che da Paesi
>terzi in esenzione da dazio.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue R O V E RE). I provvedimenti
riguardanti l'istlituzione delila Cassa congua-
glio prezzo dello zucchero di iÌmportaZJione
hanno sempre fatto riserva di run successivo
pravvedimento atto ad assiooYaire alla Cas-
sa stessa .Ie disponi.bilità necessarie per far
fronte ai pagan-lent,i delflintegraziolIle di prez-
zo e ,alle spese di ges'tiione. Le importazioni
si sono realizzate attraverso aggIudicazioni
del ComitatO' intenninisteriale per 110zuoche-
:m di limportaz,ione istituito contemporanea-
mente ailJa Cassa con ,vIcompHo di accelrtare
>la congrui,tà delle offerte bettlimanalmente
sottoposte al Comitato stesso dagli operato-
I1i.L'intervento della Cassa conguagli per im-

portazioni ,con integrazioni può riferirsi a due
periodi: il primo, che comprende i mesi di
maggio-giugno 1963 e che rappresenta il sal.
do della campagna saccarifera 1962-63, e il se-
condo ,che ,comprende ~~periodo novembre-
dicembre 1963 e maggio-giugno 1964, e che
rappresenta il saildo deHa oampagna saccari-
fera 1963-64.

Il bilancio dell'attività della Cassa, in que-
sttÌ due periodi, si può riassumere così: pe-
riodo maggio-giugno 1963, una quantità di
circa 1.800.000 qUJintaM, con un debito di
cassa di 11.800.000.000; novembre-dicembre
1963 e maggio~giugno 1964 UJl1quantitativa di
4.400.000 quintali circa, con un debito di cas~
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sa di 18.200.000.000. Complessivamente un
qua;nt1tativo di drca quintali 6.200.000, eon
un debito di cassa di 30.000.000.000.

A questo debito di cassa di 30,OOO.OOO.ODO
sono poi da aggiungersi 2.000.000,000 ,ctÌrca
di spese difidejussione di interessi alI 31 lu-
glio 1964, con un totale debito di cassa di
oltre 32.000.000.000.

Nel marzo 1964, in previsione diUina l11o.r~
malizzazione deI mercato internazionale, è
stato emanato un nuovo provvedimento dal
Comitato interministeriale dei prezzi, per
consenHre allla Cassa co.nguaglio di riscuotere
dane quote 'prezzi per quelle importazjoni
effettuate, sempre su autorizza2JÌOil1edel Co-
mitato ÌJntermÌ1nisteriale, a prezzo ,infedore <a
quelrlo CIP. Nel periodo daJll'agosto al dkem.
bre 1964 so.no state concesse autorrzzaZiioni
di importazioni per un totale di oirca 3 mi~
lio.ni 575.000 quintali. POlchè dal io ottobre
1964 tutte le limportazioni di zuochero :>o.no
nuovamente soggetle al pagameil1W del da~
zio, l',importo complessivo a fayore deUa
Cassa, ,che nominahr~ente bli aggira tntor/no
,'ai 25.000.000.000, è in effetti pari a una cifra
intorno 8i 6,000.000,(\00. La differenza di 18~
19.000.000.000 sara infatti assorbita dagLi
oneri doganali per la maggior parte del da~
zio a carico della Cassa stessa.

In definitiva, oil1Jch;;;vOllendo considerare
l'entrata fuvura di circa 6.0000000.000 che
avrà la Cassa non appena saranno reaJizzate
le importaz,ioD.1,i autorizzate [lei secondo se~
mestre 1964; 'il debito del18. Cassa resta sem~
pre di oltre 25.000.000.00.0, ph~l natumlmente
gli ,interessi che tale i.mporto continua .a ma.
'turare. È da notare ,inoltre che, mentre la
Cassa nO/n ha ancora effettuato alcun paga~
mento, ha preteso e ottenuto dagli operatuni
il versamento deNe quote a suo favore al~

!'a tto dell' impor'tazioil1e.
Questa è iln sintes.i la stona del prezzo

del<1o zucchero daIJa ,campagna 1962~63 ad
oggi. Se teni.amo presenti ,anche gli impegni
assunti dal Comitato interministeriaJe per
110 zucchero di importazione, come giusta~
mente viene faHo rJl.evare dal relatore; con
'.l'avviso pubblico del 30 ottobre 1963, impe~
gni iChe hanno convinto moltii operatori a
rivolgersi agIi enti filnanz,iari esteri per otte~
nere da essi il finanziamento delle ,importa~

zioni che hanno fatto affluire In ltClilialÌ suf~
ficienti quantitativi di zucchero, balza evi-
dente la necess.ità di far fronte a questi im.
pegni.

È per tali motivi morali e per l,e ,logiche
ragioni di prestigio ad essi connesse che :noi
-liberali riteniamo sia giusto mettere al più
presto la Cassa conguaglio in condizione di
pagare i debiti contratti in maniera da por~
tare un po' di sollievo a dene situazioni
bancarie e aziendali già troppo appesan~
ti te dalle restrizioni creditizie. (Applausi dal
centro-destra).

P RES J D E N T E . È jseri Ho a pa,rlare
il seIliClitore Roda. Ne ha hwoltà,

R O D A . Signor Presidente, onorevolle Mi~
nistro, onorevoM colleghi, ho J'ohb1Jgo di riÌn~
gra2JiareÌJl Mill1iistro ,de1l'i,udustlÌa e 'Commer~
cia che ci ha onorato del,la sua presenza in
quest'Aula; <ildw testimonia Il'importanza del
provvedimento, ,ahÌinlè negletta dal rellatore
onorevole Bonabni, ,se ~ vero Coome è vero)
che egU ncMa sua reJ~J.z,ione eSO'J:lcHscedicoof-
de: '{ Il ,pres0nte disegno di 'legge1mpone al
relhutore di Inorn entrare <nd merito del com-
portamento tra Ila !produzione ,interna delle
zucchero e le conse.gUCI]]ze ,che ne derivano at.
travc.cso 1',bnportnziofJ'e ". Jili.2.r:nme! Stiamo
deriJdendo erogare 9 milialn:l:i di lire :che
rappresenlano sOiJtan t'O un pi1c.colo aOco01lto,
una goocia ;nell mare magnum della speoulla~
Ziione Ii'll questo set'tore, che rarppreseillt1ano,
stando aHe notizie ,che ho raccohe e 'Che rpur~
troppo dovrò confermare, un terzo di quanto

!!'lidmoorLa1orÌ di zucchero h3111110totalizzato<~ ~

come cTe,di to verso 1180Ca.ssa conguaglio, e ICÌ
si v1ene a dire .c.3JndidameJJlte; da ,parte del
relatore governaiivo, che si tratta di un prov~
VedJ1mento che ìJnpene (tI rellaton: di non en~
tran:~ nel mertìto!

E io tengo a rìngm.z12rlJa due '-'olte, onore-
vole IVHnìstro, p~'r.chè Ir,i<cO'rdoche. Inellla sua
senSiibiilità e nella SUia deilicatezza, un paio di
meSI or sono lei ebbe ad afferulare:

({ Verrà
il momento iln oui coglieremo iiì pretesto di
qualche provvedimento dì ,legge perdiscute~
re la .grossa questione dello zuochero )}.

Debbo 3!J1Jched1iiedere scusa 3gH onorevoH
,colleghi. Non prevedevo che la discussione
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di questa pravvedimenta pO'tesse iCantalre sul~
la ~preselllza deil Ministro lin Aula, e [Jeon mi
sono for'se preparata di ,oonseguenza; oerche~
rò di supplire con i pochi dati che ha a mia
dllispasizione.

Mi dispiace di essere un po' dura iCOIIrela~
tare, ma d troviamo [leMa candizione di da~
ver iCh1edere che pesci si vogliiana pesçare iIll
quest'Aula. Infatti, nan più tardi del 15 mag~
gia 1964, aLlolI"Cbèsi disousse UJnaV'asta ma-
ZlÌalI1!esullo zucohera impartata, sUllla Cassa
conguaglio, su un piccolo scandalo, chiamia~
mala casì, che em inte,rvenutaalllora IIldla
assegnazialIle a una gras,sa società italliana di
una 1100nza di impartaziane per miliani di
quintali di zUicchera, ,la stessa senatare Bo~
lIlia.fìiJni,che oggi dice che nOlnè Ìil casa di en~
t,rare nel meni,ta, aLlora si vantava di aver in~
viata, insieme al senatore Banfi, una lettera
m cui si pregava !i,lMinistro dell commercio
can l'estera di presenziare a una discusSlione
che avesse per aggetta ila ,s,ituaZlione oritica
dinlOuisi travava, per mancanza di zucchero,
il nostra Paese, e si dispiaceva che fosse
mancalta l'accasione di una discussione [[}Au~

la che avrebbe fatto risparmiare ~ testuaili

parole dell sernatore BOIIlafini~ farse aU'em~

l'iO' litru1iama (e ,adessO' ,VI« farse» non ha più
motivo di sussistere perchè sappiamO' che,
grosso modo, il debito della Cassa congua~
glio, fino alla fine del 1964, era di eirca 30 mi~
liardi) ingenti samme e che avrebbe portata
come conseguenza logica ad un più equo
costa di un prodotto indispensabile come
lo zucchero, eccetera.

Adesso Sliamo qui a discutere dà questa pro~
blema. Io nOIIlmi ,dillungherò eccessivamente,
però utiliizzerò alllo scopa i<ltempO' necessario
data l'i,mpOlrtanza del pravvedimento; è mia
dave,re farla. Non ho can me tuttJi i dati ne~
cessaI1i che avrei portata se. oome ripeta,
avessli preVlisto la sua presenza in Au1a, ono~
re vale Ministro; però la mia memoria è an~
cara valida ed attendibile e ad essa mi ri~
chiamerò.

VediamO' un po' di campletare la storia ad
usum delphini testè fattaci dall collega libe-
m:le ,suLla Cassa 'conguag1io. È ,ohimro, onore~
vale Ministro, che, se si deve parlare di colpe
~ e qui si deve parlare di colpe ~, si deve
dare a Cesare quel ,che è di Cesare. Se è vero,

carne è verO', che fino a un certO' momento
noi fummO' espoI1tatori di zucchero, diventan~
do pOlimassIoci impartatori, si deve <convelIli~
Te che questo è dovutO' alla supina acquie~
sCellllZadeil GavelrlIla ai mcattli dei rafHnatori
di zucchero. Dico: supina acquiescenza ai ri-
catti degli industriali dello zucchero, o, per
meglio esprimerei, dei grandi monopoli zuc-
cherieri, dalla Società italiana industria zuc~
cheri all'Eddania in ftesta,

Quando pOli, ad UII1certa mO'menta, mi ve-
nite a dire che abbiamO' UII1debita verso gLi
importatori di zucchero, allora bisogna anche
prIma di tutta stabi<Lire chi soma questi im~
portatoI1i. Onorevole Minis,tro, mesi or SOlIla,
nel maggiO' scarsa, quando mi preparai per
svolgere Ila mia inteI1pellanza, mi detti la bri~
ga di leggere le relazioni di Cansiglia dei
pn1iHxtpa1imonopoli zuocherieri del nostra
Paese, tra i quali l'EI1idanda; ma, onorevoJe
M1nistro, l'Eridania, [}Ie1lasua relaZliOlIle,di
Consiglio che riguarda l'anno 1963, tra le al~
tre cose dice: nOli abbiamO' pradotto iC'Ìl1Ca2
miliOlIli e fOOmi,lla quintali di zucchero, però
abbiamO' limportata anche più di un miilione
di quintalii di zuochero.

Ecco qui che liJlfabbricante di zucchero, il
monapoLista deltlo zuochero, assume la dupli~
ce veste di ,irndustniale e di ,importatO're. IIIl
altri termini, se c'è un settare che si chiama
speouLaZliolIlesullo zuochero, essa riguarda
non tanto la sua lavorazione, quanta l'impor~
tazialIle eftettuata dal monorpOllista, il qUalle è
in grado, più di chicchessia, di scegliere i
tempi, ad esso più convenienti, dell'impor~
tazione massiccia di questo indispensabile
prodotto di consumo.

Ma, olIloI1evale Ministro, [Q sa che pro~
prio in quell'epoca il nostro Paese ha
ilimportato 110 zucchero al<le peggliori e
q'l1JÌindi maggiari quotazioni che si pre-
sentav:ana sul l111ercato internaziolIlale deil~
(lo zuochero, ,che è qudlo di LondI'a?
Lo sa anon lo sa che è stato impOlrtata
un miLione ,di quintali di zucchero alI rprezzo
di 105 sterlÌJne alla tOlIllneltlata(e le Jeggerò le
mercuriali della Borsa della zucchero di Lon-
dra negli anni 1963-64)? DobbiamO' canvenire
che :l'EI1Ìidania ha impartato lo zucchero nell
nostro Paese quandO' ,illprezzo della zuochero
era ,j,l rpiiùalto di qlle<sti uhimi due anni e
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quindi è creditrice, senza alcun dubbio, di
questa ineffabile Cassa conguaglio, per una
grande fetta di questa torta di ciJxa 30 miLiar-
di che costÌ,tuisce attualmente rill debito gros~
so della Cassa conguaglio zucchero, e quin~
di deHo Stato, verso gli importatori di zuc~
chero.

E allo,ra brevemente, onorevolle MiÌni,stro,
la parola alle cifre. Io alludevo a gravissime
colpe dell Governa: 'intendiamoci bene, [lon

l1ica~do chi fasse ,il tlitollare del M~nriste]1QdeI-
nnduSltria e commercia alla fine del 1962. COOl
il 1963 cominoiò il'importazlione massiocia del~
lo zucchero, che si accentuò nel 1964. Ma,
onorevole Ministro, non le dice niente il fatto
che, ad un certo momento, gli stessi Ministe~
rifinallliziari, ril Minrrstero d~ne finanze e i,l
Mi,lllistero del tesavo, aiBa fine del 1962, ap-
punto prevedendo una massiccia importazio~
ne di zucchero, erano disposti ~ secondo vo-
ai oontrollate ~ a ridurre il daZiio di rrmpar~
taz1O'nepurchè se ne affir1ettassero le importa-
ziOlni, mentre ill meflcato intermaz,ioll1:a,leera
arr1Jcoraassai fìavorevole all'rimportatO'rc? Ahi
noi, il IV1inistero dell'industria e commercio
ha tardato a muoversi e inf,ine si è mosso
male.

Io, rirpeto,'non facoio apPUillti a chkchessia,
non ri>cordo nè mi ,ilI1telressadi vkordare chi
fosse allIora alla dire1JiO'nedel Ddcastem dell~
!'industria e commercio; lio mi auguro che
non fosse il qui presente ministro Medici,
.che mi sta ad asco1tare. Io desidero sperso--
naIizzare la questione; so però che il Di-
castero, runrioo Dicastero competEmte, queHo
dell'industria e commercio, che sarebbe do-
vuto correre ai ripari tempestivamente di
fronte alla carenza, allo squiilibrio tra con su..
ma e p'J:1O'duzione,non ha sapu1to farlo, nom
ha sa>pnto ,prevedere ciò Icheera facilmente
prevec1iMle. Nom dimentichiamooi che, per
OIrdine deglli zuccheriel1i, in Italia la superfi..
de coltivata a bietole ~ traggo questi dati

daUa relaziome de1l'Eridania ~ è passata dali

285 mÌila etltar,i del 1959 ai 210 milIa etta:11Ìdel
1962, quando tutti gli lindiCiistavano a dimo..
strare che, per fortuna, anche nel nostro
Paese, l'ultimo tra i Paesi civili per consumo
di zucchero, il consumo pro capite si spo-
stava ineluttiibilmente un po' più in alto; era
al1che pensabHe (' quindi prevedi bile...

M E D l re I , Ministro dell'industria e del
commercio. Scusi se Il'interrompo, senatore
Roda...

R O D A. Lei sa, onorevole Ministro, che
a me le interruzioni non danno mai fastidio.

M E D I C I , Ministro dell'industria e del
commercio . Vorrei 50110dil1le che1n questo
periodo c'è stato un fOlrte aumento nel oon-
sumo dello zuochero...

A L BAR E L L O. ". e in o011!COmitoo1z,a
una restrizione deH'ettaraggio coltivato a
bietola, quindi uno sbaglIo nelle previsioni.

M E D I C I , Ministro dell'industria e del
commercio. Non è neanohe esatto questo,
carne rle dirò dopo. Ma vorrei cOiIls,igliare al
coMega Roda, nel suo erntusiasrno sempre O()-
sì fervido, di nO'n considerare ntal1ia J'uhJi-
ma Paese, oome ha detto, nel oonsumo de!lo
zucchero, tra lÌ Paesi civHi. ElIo. sa, senatore
Roda, che le comparaziÌoni nel consumo di
zUCicheJ:1obisogna fade, ,come Sii dice oggi, il11
maniera globale, telnendo anche 'conto del
oonsumo deBe fJ:1utta, che in a>ltri Paesli non
SIi verifica in egua.>1emisura; per cui, se si
tiene conto di tutto questo, noi siamo certa-
mente tra i prumi sette od otto Paesi del mon~
do nel cOl11isumo dello zucchero.

R O D A . Onorevole Ministro, sia chiaro
che qmmdo io dÌico « ultimo Paese » è rpelI'chè
in me c'è veramente ,l'ansia dell leglislatore
perchè dall'ultimo si passi almeno al pe-
nultimo posto! Naturalmente intendo l'ul-
timo tra i Paesi oiv1li, ad esempio, della Co~
munità, rpeJ:1chèoertamente, onorevole M~ni~
stro, sarebbe lei il pl'imo a rrirprendermi se
dovessi confiromtare l'HaLia com il Ghana, alI-
meno per quanto rrigua:rda il consumo dello
zuochero !

Questo, comunque, non sposta nulla. Però,
da questa innocua polemica entriamo un po'
neUa aridità, ma nella convincente aridJità,
delle cifre. Dicevo che da 285 mila ettari col~
tivati a bietoIa nel 1959, siamo scesi nel
1962 a 210 mila, perchè a un certo momento
l'Eridania e gill altri monorpoM ,lamentavano
3 mirliOl11iidi quint,alli ,eLizuochero invenduto,
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e aLlora, si sa, piuttosto che petfseguiJ:1euna
politica di minori preZ1Ji e più larghiconsu-
mi, è meglio ridurre la coltivazione, è meglio
reSltmngere la produz,ione! Allora, di fronte
a Ulna iflÌchiesta aumentata, ,in un P,aese in cUli
il prezzo è esclusivamente determinato sulla
base della domanda e dell'offerta, anche per
consumi tanto indispensabili e necessari, al-
lora, dicevo, era facile prevedere che le cose
si sarebbero messe a posto, come infatti si
sono messe a posto; per cui, sempre stando
ai dati della Eridania ~ la quale, me lo con-
senta, onorevole Ministro, è forse molto me-
glio informata statisticamente degli uffici dei
diversi Ministeri che si interessano al set-
tore ~ di cui ho ben esaminato la relazione
al bilancio, siamo passati (e non poteva es-
sere diversamente) dai 13 milioni di quintali
di produzione del 1959 ai 9 milioni 550 mila
del 1962. Bel successo, nella politica agricola
di un Paese moderno, quando tutte le stati-
stiche stanno a dimostrare previsioni di
espansione nei consumi di zucchero, impor-
feJ col diktat dei raffinatori, una notevole
riduzione della coltivazione della bietola!
Ecco l'arte del buon Governo: la previsione.
Esso infatti deve saDer prevedere per tem-
po e provvedere, altrimenti manca al suo
compito. E che Consiglio dei ministri sa-
rebbe, se non prevedesse neanche le cose
che sono visibili ad occhio nudo?

Nessuna meraviglia, quindi, se dai 13 millo.
ni di qUlintaLidi produzione ,3Innua si è disce-
sIÌ3Ii9 milionli e mezzo, ,con buona pace degli
industI1iali delilo zucchem, i qual,i si sono vi-
sti 'ool,locare li3 miHo[]jidi quintalli di eoceden-
za e sono diventati anche importatori (la
sola EI1idania per un mÌiI,ione di quintaM) in-
tervenendo al banchetto dei 30 miliardi di
cui va debitore lo Stato italiano! Ecco, in po-
che parole, ma Lilncifre preoise, che cosa è sta-
ta la po1irt1ioadelilo lJucchel'o n~l nostro Paese.

Io chiedo a voi persOll1allmente, colleghi, se
è lecito dare voto favorevOlle a questo dise-
g1no di legge, che prevede Uin antlioipo di un
terzo su quanto sii dice dovuto agIli importa-
tori di zUlochero, pari a,Llahazzecola di 9 mi~
LiaI1di,che non sono noooiol,ine neanche iln
momenti di lira svalutata. Io chiedo se è
possibile autorizzare la spesa di 9 miliardi
senza nealllche sapere da fonte ufficiale come

stanno le cose. SaJ:1ebbeveramente la morrte
del Panliamento, se i,l PaI1lamento, per lUna
questione di discipHna di rpafI1titoe ,eLidivisio-
ne in parti, votasse a babbo morto l'assegna~
2Ji:onedi questli 9 miLiaI1di Sell1!zaconoscere
la loro destinazione, senza rendersi conto
di come stanno realmente le cose. Oggi,
nè attraverso la relazione dell'onorevole
Bonafini nè attraverso la relazione del
Govel1no, il Padamento può COiIlOSCelreil rea~
le stato delle cose. n vost'ro dovere, olIlorevo~
le ministro Medici, era quello di esporlo nella
r:elazJione, non lin rerplka. C'è qUliJei ed è per
noi UillagaI1aJllZJia;ma quante volte mai abbia~
mo discusso progetti dLilegge con la sOllapr'~
senza di un Sottosegretario, il quale, in sede
di repJica, si è trincerato dietro l'assenza del
Milni:stI1O,iimpegnato nei! ConsigLio dei mini-
stri o aatl1O've,ed abbiamo poi votato, muro
contro muro, senza sapere che cosa si vota-
va? VogLiamo di:l1le queste cose, rper 1a di~
gfiiità del ParLamento?

In questo caso io dom3Jndo a ,tutti i co1le~
ghi che si 'apprestano a votare o per il sì o per
il no, se conoscono i termini del problema.
Stando alh relazione del relatore e a quella
del Governo, eSSlinon possono essere a cono~
scenza del problema. Mi peI1doni allora, ono-
revole Milnistro, ma io debbo sur,rogarmi a,l,la
caflenza dei Govemo e del rehtore; debbo ~

ed è mio obbligo morale ~ sforzarmi di il.
lustrare ai coUeghi la situazione, naturalmen-
te con il diritto, e da parte del relatore, ove
conosca lÌ dati, e da parte del Ministro, che
certamente i dati conosce, di smentire even-
tualmente quanto io dirò.

È vero o nOiT1è vero che fino alBa data
del luglio 1964, \naIe a dire aUa fine della
campagna zuccheriera del 1963~64, grosso
modo, i nostri debiti verso la Cassa congua~
glio delta zuochero ammonta,vano a dJ1ca 28
miLiaI1di? Questa è La pflima domanda; ed
ho qui una distinta preoiSla dell come sono
composti questi 28 milliardi: rimborso dellle
eLiffe1'enzedi ip'l'ezzo, rimborso di akuni on,e~
ri,rimborso degLi interessi pass1iv,i.A p<ropo-
sito, in 'Che misura corrispo!J3ide1'emo iÌl 'I1im~
borsa degli interessi passivi? Noi sapp,iamo
che questi importatori forse 'hanno fatto
rlÌloO'1'soal aredito banoamo, ma non sappia-
mo, almeno uffioialmcnte, ,in che misura ~o



Senato dello, Rep'Ubbl~ca ~ 12135 ~ IV Legislatura

228a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Stato rimborserà gli interessi passivi. Io pos-
so per ora ,affermare, per conoscenza diretta,
ohe Jo Stato rimborserà gli Imteressi passliva.
in una misura non inferiore al 7,50 per cento.
Fate un po' voi il ,conto : dJdebito ohe a:lla fime
dellluglio 1964 era di 28 miI,iardi, poichè fino
aMa fine dell'anno abbi'an1o ancora [importato
zucchero, sarà s:arlito ulteriormente in virtù
di quei tarli interess,i che ci sOlno sconosciut,i.

Ma, onorevole Ministro, allora esiste un
probJema di oonoscenza. Io vi propongo, ono-
revolI,i col,leghi, per la priÌ1na volta, ,di 'rigetta-
re questo disegno di legge perchè Governo e
:reIlatore si r,ipresentrino, come è 11010dovere,
con una relazione documentata, poichè,
quando si spendono 9 miliardi di solo accon-
to si ha il dovere di dire: questi nove miliar-
di noi ve li chiediamo perchè al momento at-
tU3lIe ,la Cassa conguagLio vlanta un aredito
verso lo Stato di tot miliardi. E il Governo
non ha il dovere di dirci soltanto qual è il de-
bito nel suo complesso, ma anche di dirci:
gli importatori di zucchero sono stati Tizio,
Caio e Sempronio. Vi ho detto che un solo
importatore, ]'Eridania, ha importato un
milione di quintali di zucchero; e noi sap-
piamo che, se statisticamente gli importato-
ri sono 160 o 170, esclusi 4 o 5 agli altri sono
rimaste le briciole. Noi pertanto abbiamo il
diritto di chiedere, e lo chiediamo, chi sono
i grossi importatori, e che credito vantano.
Bisogna andare con il lumino delle ispezioni
parlamentari entro questo sottobosco che
non ci piace affatto, perchè è troppo ombro-
so e troppo sdrucciolevole e noi vogliamo
vederci a fondo.

A L BAR E L L O. Assomiglia, purtroppo,
alBa questiolne del tabaoco, questa situa-
zione!

R O D A . Onorevole Ministro, pel1chè que~
ste domande? Forse per tedi:alr,ei coHeghi con
dati statistici? N0', cari oo,lleghi, ma perchè
c'è SOlttOquail/oosa che nOln funzliona e questo
qualcosa che no,n funziona, se ,avrete rIa bon-
tà di ascoltarmi qualche minuto, ve lo, dimo-
strerò aritmetioamente, [come 4 più 4 fa 8.
Ed ecco ,la dimostrazione.

Io avevo promesso che avrei parlato dei
pJ:1ezz,ililnternazlionnl}lidelllo zuochero, iper1chè
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quando n0'i, per esempio, impmtiamo, nei
primi undici mesi del 1964, (confronti i suoi
dati, onorevole Ministro, se sono aggiornati,
oon i mi!eli: i miei sonO' aggio,rnati, ma dubti!to
che ,i suoi lo sklll1o)4 miLioni e 620 mila quim.-
tali di zuochero, per un cOlntrovallol1edi 64 mi~
Hardi e 318 miITioni, superandoÌin quantità
del 36,9 per cento tl'importa:zJione dell'uguale
pelìiodo genna!io~novembre del 1963 e in valo-
re del 39,6 per cento le impOrba2Jioni espres-
se in lire dei primi undici mesi del 1963, eb-
bene noi abbiamo tutto il diritto di chiederei
a chi sono state accreditate le pIusvalenze,
come sono state accreditate ed in quale mi-
sura.

A parziale rettifica delle cifre che ho testè
esposto, io soggiungo che la verità è ancora
peggiore perchè, in occasione dello sciopero
degli uffici doganali, molti dati inerenti le
importazioni a cavallo tra l'ottobre, il no-
vembre e il dicembre non sono stati conta~
biHzzati, onde la cifra di 64 miliardi e 318
milioni deve essere rettificata con l'aggiun-
ta di qualche miliardo buono.

Questo sta a dimostrarvi la pesante si-
tuazione in cui si trova il nostro Paese per
quanto riguarda la politica dello zucchero
imposta dagli zuccherieri. Ma il beno viene
quando scendiamo a considerare ~ ciò che

a noi più interessa ~ come sono stati spesi

questi quattrini.
Onorevole Ministro, nel 1962 il Ministero

delle finanze era disposto anche a venire in-
contro alle esigenze che si manifestavano in
questo settore con una diminuzione del da-
zio di importazione, dato anche il fabbiso~
gno dii zUiochero per i1 nOSltro popolo, ma
il Ministero dell'industria e commercio, cui
è devoluta la facoltà di stabilire i quantita-
tivi di importazione, si è mosso tardi e male.
Che si sia mosso tardi lo dimostra il fatto
che soltanto nel maggio del 1963, quando
già eravamo con l'acqua al!a gola, è stata
costituita la Cassa conguaglio, cioè con un
ritardo di oltre cinque mesi; che si sia mos~
so male lo dimostrano l dati ufficiali. Lo
sa o non lo sa, onorevole Ministro, che fino
al gennaio del 1963 alla Borsa di Londra
,lo zucchero greggio era quotato 40 sterline
per tonnellata metrica, mentre quando noi
abbiamo incominciato a fare gli acquisti ra-
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zionali e massicci, dopo la costituzione della
Cassa conguaglio, inopinatamente 10 zucche~
ro è salito a 101 sterline, con un aumento
di oltre due volte e mezzo il prezzo di cin~
que mesi prima? Noi quindi abbiamo impor~
tato sempre ai prezzi massimi, e lo sto di~
mostrando.

Successivamente si verifica un netto calo
nei prezzi internazionali: dalle 101 sterline
derI maggio 1963 precipitiamo alle 48 sterline
dell'agosto. Noi però la seconda ondata di
élippa.ltiabbiamo aspettato a faJI1lanel novem-
bre del 1963, quando cioè .le quotazioni del-
lo zucchero alla Borsa di Londra balzarono
dalle 48 lire sterline per tonnellata metrica
alle 105 lire sterline.

Io ritengo ~ mi perdoni, ma non c'è nes-
suna irriverenza in quanto vado dicendo ~

che nessuna barba di Ministro possa smen~
tire questi dati perchè sono consegnati agli
atti ufficiali. Ma io penso che allora, se così
è, i colleghi abbiano un elemento in più per
convincersi a rigettare questo provvedi~
mento.

A L BAR E L L O . Bisognerebbe sapere
se gli industriali hanno importato nello stes-
so momento in cui hanno comperato, per-
chè può darsi che abbiano comperato a prez-
zi bassi e, per importare abbiano scelto il
momento dei prezzi alti per fruire della plu-
svalenza deUa Cassa conguaglio. Bisogna
chiarire questa stranezza delle importazio-
ni avvenute al momento delle quotazioni più
alte.

M E D I C I , Ministro dell'industria e
del commercio. Senatore Albarello, desidere.
rei solo precisare all'onorevole Roda che egli
si è espresso in termini unilaterali giacchè
esiste un Comitato interministeriale per lo
ZiUcchero di importazione, istituito con de--
creta 25 maggio 1963 adottato dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste di concerto
con i Ministri dell'industria e del commercio,
del tesoro, delle finanze, del commercio con
l'estero. Desideravo so'lo precisare, senatore
Roda, che ella, nella foga del suo discorso,
ha dimenticato questo dato fondamentaIe.

BER T O L I . Si allargano le respon-
sabilità . . .

A L BAR E L L O Molti colpevoli!

M E D I C I , Ministro dell'industria e
del commercio. Prima di parlare di colpe-
voli attenda almeno le spiegazioni del Mi-
nistro.

A L BAR E L L O . Quanto al Ministero
dell'agricoltura, che ha fatto parte derI con-
certo, è quello stesso che ha fatto ridurre
l'ettaraggio, seguendo la linea della contra-
zione voluta da Bonomi.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. In ogni modo è bene che il
Senato sia informato che questa operazione
è stata deliberata in via collegiale, dai Mi-
nisteri ricordati, e cioè dai Ministri e dai
loro rappresentanti.

R O D A . La ringrazio, ed è inutile che
le dica (ma debbo farlo, di fronte ai colle~
ghi, che alltrirnenti potrebbero supporre
una presa di posizione personale nei suoi
confronti, da parte mia) che intendo sper~
sonalizzare la questione. Al ministro Medici
sono legato da rapporti di stima vivissima,
che non saprei come diversamente quali~
ficare.

Ma una cosa è la stima che nutro verso
l'onorevole Medici personalmente e lilla cosa
è l'obbrobrio di operazioni di questo genere.
Il Ministro mi ricorda che questi provvedi~
menti vengono presi di concerto fra vari
Ministeri. Ma io lo prego di citarmi un solo
provvedimento di legge che non sia sta10
preso di concerto con qualche altro Mini~
stero.

M E D I C I, Ministro dell'industria e~el
commercio. Quello è un organo collegiale.

R O D A . Sebbene tutto sia deciso " di
concerto ", nel nostro Paese, debbo dire che,
pur essendo amante della musica (e della
musica classica), questo « concerto}} dei Mi-
nistri della nostra Repubblica non sono mai
riuscito a comprenderlo e men che meno
ad apprezzarlo. E potrei aggiungere, se vo~
lessi essere insolente (e non voglio esserlo),
che, invece di un reo, avremmo di fronte dei
correi. e che diverse persone debbono sedere
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sul banco degli imputati (parlo naturalmen~
te in termini politici).

Le cose, onorevole Ministro, stanno così
(e ora sono ancora peggiorate): abbiamo
comperato lo zucchero, nel maggio 1963,
alla quotazione di cento lire sterline per ton~
nellata metrica di zucchero grezzO'; nella
seconda ondata di appalti, in novembre, dalle
88 lire aHe cento lire sterline. Ditecelo voi
quanto zucchero abbiamo comperato a prez~
zo minimo! Nel 1964, per fortuna, i prezzi
dello zucchero precipitano, ma noi riuscia~
ma ancora a comperarlo, nel maggio 1964
(terza ondata di aste), quando è ancora
quotato 62~63 l,ke sterline. Oggi lo zuochero
è quotato sul mercato internazionale 23~24
lire sterJine.

Ma è possibile che le nostre gare di ap~
palio intervengano soltanto quando i prezzi
int,ernazionali sono in tensione? E che forse
non si acquista a consegna differita, e quin~
di anche ai prezzi minimi? Salvo poi. impor~
tare solo quando i prezzi. sono saliti alle
stelle.

Ora ~ ed ecco il senso della mia critica
~ era dovere dei Ministri, o dei Ministeri
di concerto, inserirsi opportunamente nel~
l'acquisto dello zucchero non dieo ai prezzi
minimi, perchè nessuno è profeta in fatto
di.mercati, ma certamente non ai prezzi mas~
simi. Noi ahb1amo sempJ:1eIcompmto ai prez-
zi massimi; nessuna meraviglia se, almeno
fino al 31 luglio 1964, la Cassa conguaglio
andava debitrice verso gli importatori di
28-29 miliardi.

I dati di oggi non li conO'sciamo, però con
una accorta politica dell'importazione i 28--
29 miliardi di premi da distribuire potevano
ridursi alla metà e a meno delJa metà. Que-
sta è una prova di come un Governo diHgen~
te, in un settore marginale come può essere
questo (marginale, beninteso, in una econo~
mia generale, in un bilancio di 6.500 miliar~
di di entrata), poteva ottenere un risparmio
di 1O~20miliardi. Questa, onorevole Ministro,
è politica di buona amministrazione, è poli~
tica di saggia amministrazione. Non a me la
iattanza di impartire lezioni, men che meno
al ministro Medici; però la critica ha il do~
vere di mettere in risalto, attraverso il con~
sun1ivo passivo, storture "di questo tipo.

E ora candidamente il senatO're Bonafini
ci dice che non dobbiamo entrare nell'argo~
mento: ,il Parilamento approvi questa spesa
di 9 miliardi, poi si vedrà. . .

B O N A F I N I , relatore. Scusi, sena~
tore Roda, io la pregherei di leggere altre
venti righe, sempre all'inizio della relazione,
che precisano il motivo per il quale io non
entro nel merito; questo per onestà politica.

R O D A. Onorevole relatO're, io l'ho letta
tutta la sua relazione. Naturalmente cito
quello che è indispensabIle citar,e, altrimen~
ti dovrei leggere qualche cosa come due fac~
date. E le dico questo, onorevole relatore:
mi sembra che lei avrebbe compiuto opera
meritoria se, anzichè trincerarsi nel vago
come ha fatto in questa relazione, avesse po--
sto l'Assemblea di fronte alla reale situazio~
ne. Questi 9 miliardi che cosa sono? Sono il
saldo? Sono un acconto? Il debito verso la
Cassa conguaglio qual è?

QuaH sono, onorevole Ministro, le prospet~
tive future? Ne abbiamo in questo settore?
Abbiamo detto che la Cassa conguaglio ha
comprato indirettamente, diciamo così, a 100
lire sterline. Oggi però il prezzo int,ernazio-
naIe dello zucchero è sulle 23 sterline. Io
ho fatto dei calcoli sulla trasformazione del~
lo zucchero grezzo in raffinatO', ho calcolato
l'aggiunta di tutti i gravami (trasporti, cif,
dazi doganali, eccetera), e credo di essere nel
vero se sostengo che oggi, per nostra for-
tuna, gli importatori di zucchero non hannO'
più il diritto di ricevere, ma hanno il dovere
di pagare qualche cosa come 60~65 lire al
chilo. Per !'importazione del 1964, in altre
parole, gli importatori non dovranno più ri~
cevere ma dovranno pagare alla Cassa con~
guaglio zucchero. Ho qui delle cifre abba~
stanza eloquenti, ho fatto del calcoli precisi
che posso consegnare a chi Ii richieda. Se
per tutto il 1963 e una piccola parte del1964
la Cassa conguaglio ha dovuto accreditare
nell' ordine di circa 30 miliardi, per fortuna
dai primi mesi del 1964 in poi essa va cre~
ditrice verso gli importatori di zucchero. Va.
gliamo farli questi conti, onorevole Ministro?

M E D I C I , Ministro dell'industna e
del commercio. Non ho capito bene.
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R O D A. ~ semplice. Oggi l'importatore
deve pagare alla Cassa conguaglio. Infatti
importando lo zucchero, come si è fatto ul~
timamente, al prezzo attuale: 20 sterline, 23
sterline, 30 sterline alla tonnellata poniamo,
lo zucchero d'importazione, calcolando in li~
re, viene oggi a costare dalle 35 alle 55 lire
italiane per chilogrammo.

Ma il prezzo dello zucchero all'interno, se
non vado errato, è di 158 lire per il raffinato
ai cancelli della fabbrica e di 220 lire al con~
sumo. Ebbene, la differenza fra le 1S8 lire,
prezzo nazionale dello zucchero, e le 3S o S5
o 60 lire al cbUogrammo per lo zucchero di
importazione, costituisce ~ è chiaro ~ la
differenza di prezzo che !'importatore deve
alla Cassa conguaglio. Aggiungiamo pure la
trasformazione da raffinato in greggio, ed an~
cara altre piccole spese. Voglio anche am~
mettere che lo zucchero d'importazione costi
8080 lire al chilogrammo, Dalle 90 lire al
chilogrammo, prezzo dello zucchero interna~
zionale, trasformato in raffinato, tutto com~
preso, all'attuale prezzo, ai cancelli delle
raffinerie, dello zucchero nazionale, di 1S8
lire, mi sembra che ci sia una differenza di
circa 68 lire. Ebbene sono 68 lire al chilo
che vengono intmitate in più dagli impor~
tatori e che gli importatori naturalmente
devono versare alla Cassa conguaglio, perchè
questo è il compito della Cassa conguaglio:
pagare agli importatori quando il prezzo in~
ternazionale è superiore al prezzo interno
ed esigere dagli importatori quando il prez~
zo internazionale, come succede per fortu~
na nostra in questo momento, è di gran lun~
ga inferiore a quello interno.

Ma allora, onorevnle Ministro, perchè, dal
momento che gli importatori sono forse sem~
pre gli stessi (alludo ai quattro o cinque che
si sono divisi la torta prendendo la fetta più
grossa) e che oggi debbono versare alla Cas~
sa conguaglio, non aspettare gli opportuni
conguagli alla fine dell'attuale campagna zuc~
cheriera? Così facendo si vedrebbe che il de~
bito della Cassa conguaglio è assai inferiore
all'attuale.

Io ho esposto qui delle statIstiche non a
caso, e non per fare sfoggio di cifre vi ho det-
to per quante decine di miliardi di lire ab~
biamo importato nei primi undici mesi del
1964, e cioè 64 miliardi circa d'importazione
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di zuccherO'. Su questi 64 miliardi di impor-
tazione del 1964 è certamente dovuto dagli
importatori un rimborso alla Cassa congua-
glio. E perchè allnra affannarsi a rimborsare
ad essi i 9 miliardi di differenza prezzo del
1963, quando sappiamo che tutto è rimesso
in gioco, che si debbono ancora operare gli
opportuni conguagli e che per fortuna in
molti casi non dovremo più nulla o ben
poco?

Ma comunqUe vadano le cose ~ e qui è
una questione di principio e di metodo ~-

noi oi rMìutiamo ai entrare 11Iellmerito, ed io
ci sono entrato solo perchè il nostro dovere,
quando si vengono a chiedere sacrifici al
Paese, quando si vengono a chiedere 9 mi-
liardi al contribuente, è queHo di spiegarci
j motivi perchè si chiedono, a chi sonn de~
stinati questi 9 miliardi, di darei i conti, in
parole povere! Noi vogliamo i conti in Parla-
mento. Siamo stanchi di frasi fatte ed è stan-
co soprattutto il papaIn italiano. Quando il
popolo italiano dimostra di non avere più
fiducia nei Governi che hanno preceduto il
vostro Governo e men che menn nel vostro
Governo, è perchè questo è un Governo che
si rifiuta di dare i conti. E noi inveoe qui
i conti li pretendiamo. Voi non Ce li darete,
la legge passerà ugualmente, Ma noi po-
tremo dire, con coscienza di essere nel ve~
ro, di avere assolto il nostro compito di
parlamentari, di avere cioè difeso gli inte~
ressi del popolo italiano, perchè vi abbiamo
chiesto i conti e voi non ce li volete dare
e non ce li darete.

M E D I C I , Ministro dell'industria e del
commercio. Scusi, onorevole Roda, lei do~
manda una cosa di cui ha perfettamente di-
ritto. Il mio dovere è quel10 di presentarE.
Perchè vuole supporre. . .

R O D A. Nn, no, onorevole Ministro, lei è
troppo intelligente per non capirmi. Infatti,
supponga il caso che l'opposizione non fosse
politicamente armata come è (mi perdoni,
non voglio fare il processo alle sue inten-
zinni) e che il dibattito si fosse svolto sol-
tanto tra Democrazia Cristiana, liberali, nen-
niani, i conti li avr,ebbe dati lei? Ma nean-
che per ridere. I conti ,li darà perchè siamo
qui noi a pretenderli. Ma, soprattutto! i con-
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ti si dovevano dare non dietro richiesta!
Onorevole Ministro, non ci si deve mai far
chiedere i conti: i conti si offrono!

Onorevole Ministro, è buona norma non
farsi mai chiedere i conti, ma offrire i con-
ti precisi: l'amministratore i conti li pre-
senta! E voi, amministratori della cosa pub-
blica, avete incominciato a sbagliare non
sentendo il dovere di presentare i conti pri.
ma al Parlamento, per metter,e il Parlamen-
to in condizione di giudicare attraverso la
relazione del relator,ee la relazione del Go-
verno. Adesso è troppo tardi! Ho finito, si-
gnor Pr,esidente. (Applausi dall' estrema si-
nistra ).

A L BAR E L L O . Noi chiediamo nomi
e cognomi, chiediamo chi sono questi im-
portatori e quanto hanno di credito verso
la Cassa conguaglio! Chi sono? DiteIi, questi
nomi! Perchè il senatore Bonafini non li
dice?

B O N A F .I N I , relatore. Il fatto è che
l'onorevole Roda non ha letto la relazione!

A L BAR E L L O. Ma l nomi nella re-
lazione non ci sono!

R O D A. E ci sono forse i conti nella rela-
zione? Fuori i conti! Io chiedo i conti! Io
busso a picche, e ai tarocchi quando si bussa
a picche si deve rispondere a picche, non
a quadri!

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
cOlnmercio. Senatore Roda, lei è desideroso
veramente di sapere, o solo desideroso di
pronunciare dei discorsi declamatori? Aven-
do avuto io l'onore di riferire alla 9a Com-
missione industria e commercio, se ella fos-
se stato desideroso di avere queste notizie,
avrebbe dovuto chiedermele in quella sede,
anzichè chiederIe in questa forma così dram-
matica oggi in A.ula; ed io avrei potuto già
presentare tutti questi documenti. Tanto è
vero IOhe io .chiesi' .che la discussione avve-
nisse in Commissione in rapporto \proprio
all'ultima conclusione del relatore Bonafini
e a certe necessità di carattere industriale
strettamente collegate anche con l'occupa-

zione. I colleghi dell'estrema mi dissero che
desideravano portare la questione in Aula
per farne una questione politica. Questo, na-
turalmente, era nel loro diritto; però, se ella
mi avesse chiesto allora ~ e a questo pro-
posito mi rivolgo anche al senatore Alba-
l'ella ~ i nomi, i cognomi, le date di nascita,
io sarei stato in condizione di poterla in-
formare.

A L BAR E L L O . Lo faccia adesso; non
c'è niente di male a dire i nomi degli im-
portatori!

M E D I C I, lvlinistro dell'industria e del
commercio. Io mi impegno a farlo entro una
settimana.

ALBARELLO. E allora, senza avere
i nomi non possiamo votare.

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
commercio. Non credo, senatore Albarello,
che la votazione dipenda dai nomi e dai co-
gnomi!

R O D A. Perchè no?

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
commercio. Non credo che sia questo il pun-
to, perahè mi sembra che la dis.cussione che
noi facciamo sia anzitutto una discussione di
politica economica, così come ha fatto il se-
natore Roda. Quindi mi riservo di rispon-
dere e spero di poterlo fare in maniera esau-
rienle.

R O D A. Grazie, signor Ministro.

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
commercio. Però mi dispiace che questa ri-
chiesta sia stata avanzata soltanto oggi,
quando si poteva benissimo avanzarla in
Commissione.

R O D A. Ma io non ho il dono deJl'ubi-
quità, che hanno certi santi del Paradiso!
O si sta nella sa Commissione o si sta nella
9a Commissione!

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
commercio Però c'era il senatore Albarello.
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A L BAR E L L O. Come potevo esserci,
se faccio parte dena Commissione di difesa?

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare H senatore Samaritani. Ne ha facoltà.

S A M A R I T A N I. Onorevole Pre~
sidente, onarevole Ministro, onorevoli cOII-
1eghi, mi si consenta, prima di addentrar-
mi nel merito del disegno di legge, di parre
alcune questioni preliminari, che si riferi-
scono in generale aHe casse canguaglio..

L'istituto delile casse conguaglio sorse nel
1938 per ill settore delle esportazioni con
provvedimento dell'aHora Ministro degili
scambi e valute. Nel dapoguerra, can de-
çreto~legge n. 896 del 15 settembre 1947,
il CIP ebbe facoltà di istituire casse con.
guaglia e di stabilire le madalità dei relati-
vi cantributi al fine deH'unificazione e dell~
la perequazione dei prezzi. Con decreto~
Ilegge n. 98 del 26 gennaia 1948 ci si ripropo-
se i,l riordino del sistema, divenuta quanto
mai complesso, e si stabilì che la vigilanza
sulle cassie co.nguaglia fosse esercitata dal
Ministro del tesom e daHe Amministrazio-
ni interessate.

Due questioni, a mio pare!1e, si pongo-
no. La prima si riferisce all'effettivo potere
del CIP di istituire casse, che impangono
con atti di ilmperio Iso'Vraprezzi, quote di
prezzi e contributi. Mi sembra che ciò av-
venga in deroga alI principio della riserva
di :legge in materia tributaria e, in genere,
in materia di prestazioni personali. Insigni
giuristi considerano tuttavia ila natura del-
ile entrate delle casse conguaglio e dimo-
strano can ciò la palese violaziane deU'ar~
ti colo 23 dell~ Costituzione, che 'recita:
« Nessuna prestazione persanale o patrimo-
niale può essere imposta se non in base
alla 'legge ». Quando. questa tesi fosse rite.
nuta fondata, come a noi sembra, si prove-
l'ebbe il'incostituzionalità di tutti i provve~
dimenti CIP su tali casse.

La seconda questione si riferisce aUa na~
tura di questi organismi, che de iure condito
è quanto mai contraddittoria, per cui occor~
re uscire dal dubbio 'e dall'incertezza. A noi
sembra che, essendo le casse conguaglio
organismi che nascono da atti amministra~
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tivi di competenti organi dello Stato e per
di più ricevono contributi dallo Stato, non
possano stare alidi ,fuori del controllo della
Corte dei conti e del Padamenta.

Delle ventun casse conguaglio, che sono
state istituite dal CIP, se non erro, quattro
sol tanta sano rimaste in vita, e, guarda ca-
so, tre riguardano lo zucchero! La prima,
la Cassa conguaglio per le spese di traspar~
tOo della zucchero a destinazione, istituita
con provvedimento CIP del 12 Iluglia 1957,
si propone di annuHare le differenze di co-
sti, causate dalla diversa lantananza degli
stabilimenti saccariferi dai mercati di con~
sumo. Detta cassa intervenne poi, con re~
traattività al 1° navemb~e 1956, anche a co-
prire Ile spese di trasporta deUo zucchero in-
viato all' estero, fissando il rimborso fal1fet-
tario in lire 2,65 al chilogrammo., mentre i
contributi furana fissati a esclusivo carico
dei bieticaltori italiani. La seconda, la Cassa
co.nguaglio interessi passivi delllo zucchero,
istituita con provvedimento CIP sempre al-
la data de<l12 luglio 1957, ha lo scopa di pe~
requare gli aneri finanziari connessi aUa
conservaziane dello zucchera, in rapporto
al.le diverse epoche di vendita sul mercato
interno. Tali oneri vengono riconosciuti, nel.
l'analisi del costo dello zucchero, mi sembra,
per lire 5,60 al chilogrammo. Il congegno del-
la cassa si mette in moto al fine di non sti-
mOllare alcun industriale zuccheriera a ven-
dere al più presto il proprio prodottO' per
risparmiare sul.la somma, che a tale titolo
il CIP gli ricanosce.

In ulltimo,la Cassa conguaglia prezzo zuc-
chero d'importazione, istituita con provvedi-
mento 25 maggio 1963, n. 1025, che ha il
compito, come diceva anche i,l callega Ro~
da, di pagare a riscuotere la differenza tra
il pJ:1ezza internazionale della zucchero pa~
gato dagli impo.rtatori e quello inte:rno.

Come è evidente, onorevoli calleghi, .le
tre casse sono organi squisitamente corpo-
rativi per tenere uniti nel cartello deEa
zucchero anche gH industriali più recalci-
tranti e far pesare sui produttori di bietole,
sui consumato.ri e sulle stesse finanze dello
Stato una politica diretta dai più grassi
gruppi zuccherieri. Queste casse conguaglio
sono poi ammiJnistratle, oltI1e che da !ronz:io-
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nari pubblici, dai rappresentanti delle so~
cietà saccarifem al di fuori, ripeto, del .con~
trollo deUa Corte dei conti e del Parla~
mento.

n ministro Medici, discutendosi la conver~
sione in 'legge del decreto~l'egge 5 settem-
bre 1964, n. 721, recante ritocchi al tratta~
mento fiscale dello zucchero, intervenne per
una breve dichiarazione.

M E D I C I, Ministro dell'industria
e del commercio. Non io!

S A M A R I T A N I È scritto nel
resoconto sommario n. 198 del 28 ottobre
1964.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Forse in una interruzione?

S A M A R I T A N I. Sì, fece una breve
dkhiarazione. Leggo sul resoconto: «... il
disegno di legge in discussione è di carat~
te re svrettamente trilbutario e quindi ri~
tiene di non poter rispondere in questa se~
de alla predette critiche e soprattutto ai
rilievi in tema di fissazione del prezzo del~
lo zucchero e di funzionamento dellla Cas-
sa conguaglio. Trattandosi però di proble~
mi di grande importanza, dichiara che il
Governo è a disposizione di quei senatori
i quali volessero, .con i mezzi vegolamenta-
Ti, provocare .chiarimenti ».

Quale migliore occasione, onorevole mi~
nistro Medici, si poteva avere dell'attuale
presentazione del disegno di legge per dare
i chiarimenti nella relazione? Ma la relazio--
ne ministeriale e quella del collega Bonafini
non mettono in luce altro che la necessità
di assegnare un contributo di 9 miliardi
alla Cassa conguaglio. E si scrive: « per
coprire solo una parte del debito, che es~
sa ha verso gli importatori »!

Anch'io vorrei porve due domande preci-
se. La prima: qual è il bilancio che pre-
senta la Cassa, verso chi ha debiti, per quan~
to ha debiti? La seconda: come ha funziona-
to la Cassa dal suo periodo di nascita fino
ad oggi? H Senato non può decidere con gli
occhi bendati sulll'elargizione di un contri-
buto di 9 miliardi! Ecco perchè sarebbe sta-

ta quanto mai opportuna ,la sospensione
della discussione, in aUesa di tutti i chia-
rimenti necessari. È. grave che il m1nistro
Medici non avverta il disagio in cui viene
a trovarsi il Parlamento. Si è padato di
un debito della Cassa di 25~26 miliardi, e il
collega Rovere ha parlato ora di 30 miHar-
di. Qual è il canto esatto deUa Cassa? Noi
esigiamo questo conto, come lo esige il
Paese.

Discutendosi poi del funzionamento del-
Ila Cassa il discorso si apre, ovviamente, a
tutte le vicende dello zucchero e in primo
luogo alle vicende del mercato internazio~
naIe, a cui il nostro Paese ha dovuto ri-
volgersi per importare zucchero, causa la di~
sastrosa poHtica dettata dal monopolio sac~
carifero e seguita dal Governo.

Nel 1962 abbiamo importato ~ e mi cor~
regga, signor Ministro, se non è vero ~ dr~

ca 240 mila quintali di zucchero per un va-
lore di 1 miliardo e 17 milioni; nel 1963,
3 milioni e 900 mi,Ia quintali di zucchero
per un valore di 56 miliardi; nei primi die-
ci mesi del 1964, 4 milioni e 429 mila quin~
tali di zucchero per un valore di 63 miHar-
di. La nostra billancia commerciale e quel~
la dei pagamenti ne hanno subito le conse-
guenze negative, così come il reddito
agricalo.

Qui si dimostra ;chiaramente, pertanto,
come ,la decisione del Governo di accet ta~
re il ridimensionamento della .coltura bi'eti-
cola, dettata dai monopoli zuccherieri, ab~
bia portato gravissimo danno a tutta l'eco--
nomia del nostro Paese.

11 1963 è stato definito «l'anno dello zuc~
chero », in quanto il mercato mondia1le ha
fatto registrare un capovolgimento nell'an~
damento dei prezzi. Anch'io sono in posses-
so dei dati .che ha riferito ilcoUega Roda.
Sul mercato di Landra in gennaio si acqui-
stò zucchero a 40,5 sterline ,la tonnellata
metrica; questa quotazione salì in maggio
a 101 sterline, calò in agosto a 50 e crebbe
a novembre fino a 105 stredine.

Onorevole Ministro, pur essendo nota la
scarsità deNo zucchero sul mercato mon~
diale, negli Stati Uniti d'America è stata
costituita una Commissione di inchiesta per
scoprire in quale misura la speculazione
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abbia ,esercitato la propria influenza sun'an~
damento del prezzo. Ella invece accoglie
acriticamente la tesi che tutto è stato dovuto
aUa modificata situazione dene disponibiIi~
tà mondialli e non ammette neppure 11 dub-
bio che vi possa essere stata speculazione.
Come si è comportato il Govemo?

Nel febbraio del 1963, quando Igià si regi~
stra !'inizio dell'aumento vertiginoso del
prezzo dello zucchero, .l'allora Ministro dell
commercio con l'estero (non era ancora co~
stituito il Comitato interministeriale che ha
sede presso i,l Ministero dell'agricoltura e
ne do atto volentieri all' onnrevole Ministro)
autorizza l'importazinne di numero 1,5 mi-
lioni di quintali di zucchero e, nel maggio,
di un altro ,contingente di numero 1,2 milio~
ni di quintali, quando il prezzo dello zuc~
chero raggiunge una delle punte più elevat1e.

Successivamente ~ si trova di dò indica-

zione anche nella relazione del collega Bo-
nafini ~ cOon avviso pubblico del 31 otto~
bre 1963, il costituito Comitato intermini-
steriale invita gli operatori economici ad
nffrire partite di zucchero da importare pro~
prio quando il prezzo raggiunge la punta
massima, cjoè 105 stedine sul mercato di
Londra.

Orbene, si deve o no ammettere, onore~
vale Ministro, che quanto meno il Gnver~
no è stato imprevidente? Ma oltre gli even~
tuali errori previsionali nni consideriamo
che al fondo vi sia stata l'accondiscenden-
za alla politica e alla speculazione del mono~
polio saccarifero, principale importatore di
zucchero, tanto più che gli acquisti all'este~
ro non erano sempre determinati da un
immediato !bisogno. Infatti per fronteggia-
re lo squi'librin tra prezzo interno CIP 'e
prezzo internazionale, il Consiglio dei Mini-
stri della CEE ci autorizzò, su richiesta, fi~
no al 31 luglio, !'importazione in esenzio~
ne del dazio doganale e in coincidenza del
contingente di maggio sorSe la Cassa di
conguaglino Noi, prontamente ma invano,
richiamammo e sollecitammo il Governo a
fronteggiare la situazione e la speculazione,
con una poilitica nuova anche sUiIpiano im-
mediato, con l'effettuazione di acquisti di-
retti tramite organismi statali, utilizzando
il movimento cooperativo, gli enti comunali

di consumo. Abbiamo altresì denunciato il
fatto che lle maggiori industrie saccarifere eu~
ropee, proprio e particolarmente in quel pe-
riodo, agivano tramite una nuova società,
che avevano costituito con sede a Parigi col
compito di importare ed esportare zucchero
e altre derrate alimentari e indicammo es-
sere questo uno dei canali deUa speculaziDne.

Da qui, onorevole Ministro, nacque il so-
spetto (che ancora rimane) che là Cassa con~
guag:lio sia stata autorizzata a pagare sui
prezzi massimi, per quantitativi di zucche~
ro acquistati preoedentemente a prezzi in~
feriDri. Ecco qui il grosso regalo fatto agli
industriali saccariferi importatori!

Nel 1964, fra gennaio e dicembJ:1e, la quo~
tazione dello zucchero sul mercato interna~
zinnale si è più che dimezzata: c'è stato
un crollo del 72 per cento, tant'è che al 31
dioembre 1964 era giunta a 4.200 lire i,l quin~
tale. Certo, si è fatta strada la convinzione
che la domanda potesse essere soddisfatta,
non essendosi verificata la prevista dilata-
zione dei consumi, ma partico'larmente ciò
si deve al fatto che alcuni Paesi hanno adot-
tato prnvvedimenti atti ad aumentare Je
proprie produzioni nazionali.

Non vi è dubbio però che la posizione del-
lozuochero sul mercato internazionale sia
ancora quanto mai incerta e vulnerabile, per
cui si pone anche a nDi, come prnblema im-
mediato, quello dell'aumento della produ-
zione deHo zucchero. A questo proposito
mi si permetta di affermare che siamo con-
trari aHa tesi di coloro che sDstengono !la
necessità che l'Italia abbandoni ila coltura
bieticola, tesi basata sulla costatazione che
sul mercato internaziDnale si può avere zuc~
chero da canna a prezzi inferiori. Costoro

~ a nostro parere ~ non tengnno conto,
prima di tutto, che la produzione dello zuc~
chero da canna nOonè iLlimitata, essendo ad
alto rendimento ,economico specialmente nei
paesi subtropicali, e in secondo luogo che
il'ÌncrementD del consumo dello zucchero
nel mondo si è elevato e dovrà ulterior-
mente elevarsi, non solo in relazione alfau-
mento della pnpolazione, ma al,le loue del-
le masse popolari tese ad elevare il proprio
tenore di vita. In queste condizioni Il'abban~
dono della coltura bieticola, attuato senza
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una sostituzione produttiva, creerebbe una
squihbrio sul mercato mondiale con conse~
guenze ben più disastrase di quelle che ab~
biama visto nel 1963, allorchè, per la rattu~
ra della monocoltura cubana, si produsse di
meno e il bisogno di acquisti di zucchero sul
mercato per alcuni Paesi crebbe, a causa
anche delle avverse condizioni meteoro]ogi~
che, ed in Italia soprattutta a causa dell'at~
tus-a politica dei monapoh e del Governo.

Infine c'è da considerare che sempJ:1e più,
in avvenire, si ridurrà il distacco tra il prez~
zo ddlo zucchero da canna e quello dello
zucchero da barbabietola, se non altro per~
chè vi sarà una rivalutaziane crescente dei
prodotti coloniali, in relazione alla conqui~
stata indipendenza di quei popoH e aMa spin~
ta al progresso civile di quelle masse popolari
che farà sì che i salari dei raccoglitari di
canna da zucchero nan saranno così bassi
come sotto il tallone del colonialista.

Siamo però altresì contrari aHa gretta e
negativa politica autarchica e corporativa,
che è stata finora rea:lizzata e che ha fatto
fallimento, fondata essenzialmente sull pro-
tezionismo e sull'alto prezzo delllo zucche~
roo Questa politica si richiama alla tesi del~
l'inferiorità naturale dell'Italia a causa del
clima e deHa natura del sua]o, da cui deri~
verebbero Ìil minar titolo zuccherino, Ila mi~
nare purezza, ,la maggior:e tendenza alla re~
tragradaziane della nostra bietola e quindi
l'impossibilità assaluta di rendere :la nostra
bieticoltura competitiva sul mercato inter~
nazionaile.

Noi consideriamo speciosa questa tesi e
riteniamo che si debba modificare radical~
mente la poHtica ddlo zucchero, che su di
essa da vari decenni si è costruita. Occorre
però prevedere lo svilluppo delila produzione
dello zucchero nel quadro più ampio di una
politica di piano che ormai ~ è inelutta~

bile ~ si dovrà discutere e si dovrà attuare,
in cui :però le esigenze generali e i bisogni
della collettività naziona:le non siano sacri~
fica ti e subordinati agli interessi dei gra11ldi
gruppi monopoHstici privati. Per cui occor~
r!e procedere a riforme di struttura e a mi~
sure di control!lo, necessarie a realizzare quell~
le finaHtà che una politica veramente de-,
mocratica si deve prefiggere di raggiungere.

Ecco perchè sottolineiamo l'esigenza di un
profondo rinnovamento delle strutture agra~
rie e nello stesso tempo la necessità deLla
liquidazione del mono,polio saccarÌifero. Ri-
solti questi due problemi strutturali fonda~
mentali, pensiamo che, migliorandosi le tec~
niche produttive, la nostra bieticoltura pos~
sa diventare anche competitiva. Su questa
>linea e v'erso questi obiettivi occorrono im~
mediatamente alcuni provvedimenti, prima
di tutto per estendere la superficiecoltiva~
ta a bietola. Il 1963 ci ha dato 229 mila et~
tad coltivati, con una produzione di 78 mi~
lioni e 821 mila quintali di bietole e una
produzione di 8,5 milioni di quintali di zuc~
chero. Nel 1964 (sano ancara stime) siamo
arrivati a 230 mila ettari (lieve è Il'aumento
del:l'ettaraggio!) con una produzione di cir~
ca 80 milioni di quintali di bietole e di cir~
ca 9 milioni di quintali di zucchera. Essen~
dosi sviluppato i,l cansumo dello zucchero
(tredici milioni di quintali) ovviamente nel
1965 dovremo ricarrere ancora a'll'importa~
zione, in una candizione nan certo stabile
del mercatO' delllo zucchero, anche se oggi
meno tesa di quella registratasi nel 1963.
OCCDrre ed è possibile arrivare a 300 milIa
ettari di coltivazione bieticola. A tal fine
non bastano i limitati provvedimenti che il
Parlamento ha approvata fino a questo mo~
mento. Noi indichiamo, prima di tuttO', in
nuove condizioni di cessione della bietola al~
!'industria saccarifera, una misura atta a
dare impulso alla estensione del1la bieticol~
tura. Assieme ad altri calleghi ho presenta~
to una proposta di legge al Senato e penso
che si potrebbe prendere come base di di~
scussione per giungere prima delle semineal~
l'approvazione d'un provvedimenta.

Due rivendicazioni fondamentali occorre
considerare: fissare in 110 lire il prezzo
bietola per grado polarimetrico; eJevare 'la
resa convenzionale dall'attuale 75,80 per cen~
to all'89,94 per cento. L'alta potenzialità pro~
duttiva, i nuovi mezzi di produzione degli
stabilimenti saccariferi permettono, oggi,
uno sfruttamento deHa bietola a questo :li~
vello. La vecchia tabella di resa ha trent'an~
ni di esistenza, e, al,lora, gli zuccherifici
erano un'altra cosa. Oggi accanto agli zuc~
cherifici marginaJli, che servono forse sOllo al
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CIP per fissare i costi di produzione, esisto-
no i Igrandi zuccherifici moderni, che sono
stati costruiti con gli ahi profitti degli in~
dustriali saccariferi e con gli aiuti fìnanzia~
ri deHo Stato italiano.

In secondo 1uogo occorre favorire Jo svi~
luppo delle forme associate 'e contadine per
una rapida e larga meccanizzaziO'ne deLla
lavorazione della bietola a1lo scO'po di oUe,-
nere una migliore bietola a più alto titolIo
zuccherino e nel cO'ntempo una I1eale ridu~
zione dei costi.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. C'è una 'legge sulla mecca~
nizzazione che ha votato anche lei.

S A M A R I T A N I. Prevede poco, trop~
po poco.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Sei miiliardi.

S A M A R I T A N I. Lo sappiamo, l'ab~
biamo discussa in Senato.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. L'ho ricordata per leal~
tà verso il collega dell'Agricoltura, che è
assente.

S A M A R I T A N I. Ma io chiedo qual~
cosa di nuovo, onorevole Ministro! Si af~
ferma che il prezzo delila nostra bietola
è dopo quello deilla Germania uno dei più
eLevati tra i prezzi della Comunità europea.
Le differenze però in cifre assOllute, 'lei sa,
risultano essere modeste e comunque non
hanno un peso ,rilevante sul costo dello zuc~
chero. È stato detto in quest'Aula che il
prezzo della bietola costituisce iJ.70 per cen~
LOdel prezzo dello zucchero. Ciò è errato.
Determinanti invece per il prezzo dello zuc~
chero risultano i costi del,la lavorazione in~
dustriale e le imposte, anche se si è ridot~
ta queUa di fabbricazione.

M E D I C I, Mmistro dell'mdustria e
del commercio. La bietola non è determi~
nante? Rappresenta più del 50 per cento del
costo.

S A M A R I T A N I Onorevole Mini~
stro, ,le cito uno studio di una rivista che
lei ben conosce, essendo dell'Istituto nazio~
naIe di economia agraria.

Secondo questo studio, che è dell Sorbi, ri~
ferito allla campagna saccarifera 1959~60, ill
pJ1ezzo della bietola risulta avere un inci~
denza soilo del 26 per cento sul prezzo fina~
le delilo zucchero immesso al consumo.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Ma comprese anche leim~
poste!

S A M A R I T A N I. Sul prezzo finaLe
deLlo zucchero, i,l Sorbi calcdla che la bie~
tala incide per il 26 per cento...

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Lasci stare Ìil SO'rbi, ragio-
niamo fra di noi. Qui per capire bisogna sta~
bilire che il costo di produzione dello zuc~
chero, quando esoe dallo stabilimento, prima
ancora di avere pagato la tassa, è formato
grosso modo per il 57 per cento dalla bietola.

S A M A R I T A N I. Questo lo sappiamo.
Ma se lei ha ben inteso, la polemica si rife~
risce al prezzO' finale deMo zucchero.

M E D I C I, Ministro deU'industria e del
commercio. Ma« finale}) con le imposte, e
allora non è più costO'!

S A M A R I T A N I. La polemica si ri~
ferisce al pI1ezzo finale dello zucchero ed ho
vo'luto, perciò, chiarire lIe cose e ristabiliI1e
la verità.

T RE B B I. Il senatore Samaritani, si~
gnor Ministro, parla di prezzo, non di costo.

S A M A R I T A N I. Io ho esaminato
in maniera moho approfondita questo cal~
colo del Sorbi: la bietola incide per il 26
per oento. E poi, signor Ministro, è la sua
rivista, la legga!

Per quanto conoerne i costi della trasfor~
mazione industriale, qui in Senato si è sVQll~
to nelI'ottobre un appassionato dibattito, ed
io sono d'accordo con le critiche e lIe osser~
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vazioni che in quell' occasione dai coHeghi
deUa mia parte sono state fatte. Però vor~
rei ricordade alcune cose, signor Ministro.

Su proposta del ministro Tremelloni, con
decreto minist:eriale ddl'll ottobre 1948, fu
nominata una Commissione, composta da
cinque alti funzionari, che aveva il compi~
to di indagare sul prablema saccarifero ita~
liano nei suoi vari aspetti, dalla produzione
deNa bietola alila lavorazione industriale, al
regime doganale, fiscale, di consumo, anche
in rapporto alla situazione degli altri Paesi.

Ebbene, il deputato TremeHoni nel 1951
chiedeva al Governo di conoscere le risU'l~
tanze della Commissione, che lui aveva crea.
to quando era Ministro, e di conoscere i ori~
teri coi quali i,l CIP giungeva alla determi-
nazione del prezzO', desiderando acquisire i
risultati delle indagini sui costi dell'impresa
ottimale e dell'impresa marginale.

L'aNora Sottosegretario per l'industria ri~
spose al deputato Tremelloni che !'indagine
sarebbe stata così ampia, che ci sarebbe va.
Iuta tempo.

Io credo che siano passati 13 anni! Chie-
do a lei, signor Ministro: c'è ancora questa
Commissione, ha compiuto !'indagine, si può
conoscerne il risultato? Tanto più che l'al~
lara Sottosegretario ~ non ne ricordo il no-
me ~ disse al deputato Tremelloni che suo
compito sarebbe stata quello di spronare la
Commissione per accderave a!l massimo :la
conclusione dei suoi lavori.

Per quanto concerne i costi, sempre il de-
putato Tremelloni intervenne in un dibattito
in sede di Commissione industria, e disse:
({ Con l'ausilio di un direttore tecnico di
zuccherificio ho voluto rifare i calcoli circa
i costi di produzione dello zucchero. Ebbene,
tenendo conto di un ammortamento degli
impianti al 6 per cento per stabilimenti che
notoriamente sono già ammortizzati, di inte-
ressi passivi sull'80 per cento dello zucchero
per 7 mesi al 9 per cento ~ adesso il CIP ri~
conosce 117,5 per cento ~ e di un peso di
inteJ:1essi aN'8 per centO' sul oapitale impie-
gato (ritengo che questa percentuale sia
compl'ensiva di una certa quota di rischio,
che non 'esiste in una industria sicura, con
clienti certi, protetta al 100 per cento nei
confronti dell'importazione, industria poi as-

sai semplice, che paragonerei a quellIa del
~ale), risulta che il prezzo dello zucchero fu
fissato nel 1949 dal CIP a 8~1Olire in più e
nel 1950 a 14-15 lire in più ». Le citazioni
potrebbero continuare...

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Lei sa che negli ultimi anni
c'è stata una forte riduzione del pvezza del-
lo zucchero operata dal CIP. Quando ne
avrò la facoltà, spero di essere nelle condizio-
ni di dimastrare come la sua domanda ab~
bia già avuto una risposta dal CIP 4 anni fa.

S A M A R I T A N I. Noi chiediamo al-
101a in questa sede che si faccia un'indagi~
ne sui costi, perchè mai siamo stati messi
in grado di conoscere i criteri con i quali
i,l CIP fissa i prezzi.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Sono pubblicati sulla Gaz-
zetta Ufficiale con ordinanza analitica. Se poi
lei vuoI partecipare ai lavori del CIP, è
un'altra questione...

S A M A R I T A N I. Questi dati li ab~
biamo ,letti e sano stati anche riportati neil~
,la relazione che presentò mesi or sona il
nostra defunto oollega Roselli. Non sono
però quel'li i dati anailitici. Noi vogliamO' co-
noscere i dati analitici dell'azienda ottima~
le e di quella marginale, non i dati medi!

Nai salleviama qui questo prob1lema, ma
lo solleveremo anche con forza nelle con-
ferenze degli operai che i,l Partita comunista
organizzerà nei prossimi mesi, mettendo a
nudo la politica del monapolio saccarifero
e del Governo, un monopalio che oggi licen-
zia gli operai, lascia inutilizzati gli impianti,
sabata lo sviluppo dell'agricoltura, danneg-
gia l'economia nazianale. Noi porremo, in
quelle conferenze e pO'i nel Parlamento, la
istanza dell'intervento pu1?blico per una nuo-
va politica democratica nella gestione dell'in-
dustria saccarifera.

Dobbiamo rammaricarci che i lavari della
Commissiane d'inchiesta sui limiti deLla con~
COJ1renza, stabilita dall'altro ramo del Par~
lamento, vadano malto a rilento. Ecco per~
chè noi chiediamO' ancora una volta un'in-
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dagine sui casti, che si impane oggi anche
per il fatta che in apdle è pr,evista la di~
scussiane, in sede di MercatO' camune eura~
pea, per la regalamentaziane comunitaria
del mercatO' deLla zucchero, a partive proprio
dalla campagna commercia,le 1965~1966. In
questa situazione, iO' creda che la nastra
delegazione debba chiedere ill rinvio di ogni
decisiane suEa regolamentazione di tale set~
tore, aggi così squiHbrata nel nO'stro Paese.

Per tutti questi motivi, signor Presidente,
iil Gruppo camunista voterà cantra il prov~
vedimento di Ilegge. (Vivi applausi daUa
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussiane generale, riservando la parolla
all'ultima iscritta a panlare, senatore Ma~
sciale.

Rinvio il seguito del dibattito alla prossi-
ma seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia 'lettura
deHe interpellanze perv'enute aHa Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Se-
gretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Mini.stro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali misure essi in~
tendono adottare a tutela dei diritti sinda~
cali di quei lavoratori della FIAT ~ Sezioni

ferriere di Torino ~ che, fatti oggetto di di~

scriminazione e rappresaglia antisindacale
da parte della direzione di quello stabili-
mento, hanno rivolto al Vice Presidente del
Consiglio e a tutti i Gruppi parlamentari
un vivo appello aHìnchè la loro dignità ed
i loro diritti sindacali vengano tutelati e
fatti rispettare.

J lavaratori in questione, tutti candidati
e scrutatori della lista FIOM-.OGIL nelle re-
centi elezioni della Commissione interna
della Sezione FIAT-Ferriere, sono stati, per
questa loro legittima adesione, t,rasferiti dal
loro posto di lavoro per essere inviati, nella
rigida stagione invernale, a compiere lavori
di categoria inferiore a quella di loro ~par~
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tenenza, all'aperto ed in condizioni di insi-
curezza anche dal :punto di vista antinfortu~
nistico e sottoposti a continue provacazioni.

Più in generale gli intevpellanti desidera-
no conoscere gli intendimenti dei Ministri
davanti all'accrescersi continua dei fatti di-
scriminatari e delle azioni di rappresaglia
antisindacale, posti in essere da sempre più
numerose dkezioni aziendali, per frenare la
azione rivendicativa e di difesa che i lavo~
ratod sono costretti a candurre per miglio~
rare le loro condizioni e per difendere il
loro posto di laivaro.

Gli interpellanti infine chiedono che siano
rese note al SenatO' le misure fin qui adot-
tate in ottemperanza alle predse disposi-
zioni, in materia di difesa dei dj,ritti sinda-
cali dei lavoratori, contenute nella COll'ven~
zione internazianale n. 87stipulata dal Go-
verno e ratificata Idal Parlamento in data 23
marzo 1958 (241).

VACCHETTA, SECCHIA, ROASIO, BITOS-
SI, BRAMBILLA, BOCCASSI, CARUCCI,

SALATI

Ai Ministri degli affari esteri e di grazia e
giustizia, per Isaperecome Igiudichino la ipre~
annunciata intenzione della RepUlbblica fe-
derale tedesca di Ifare operare la prescri~
zione, a partire dall'8 maggio 1965, a favore
dei criminali naz1sti sfug,gitifino ad oggi in
gran parte, per evidenti moVirvi di omertà
e di complicità dell'Amministrazione di quel~
lo Stato, ad ogni sanzione per le orribili ne-
fandezze da essi perpetrate contro milioni
di innacenti nell'attuazione dei mostlruosi
stermini coi quali l'hitledsmo credette di
poter assicurare il tri011lfo dei suoi piani al-
lucinanti di egemonia mondiale;

e perconosce:re se, ,rispondendo alla ri-
bellione della cOSlcienza pO'polare e alla sa-
crosanta attesa dei sopravvissuti al terrore
nazista, dei familiari deli trucidati e dei iCOm~
battenti della guerra di Liberazione, non
intendano, in analogia a quanto fatto dai
Governi di ahri Paesi, fare p:resente a quello
,di Bonn come un tale prorv'Vedimen~o non
pot,rebbe es.sere interpretato se non come
una man.iJfest3lZione di solidarietà 'politica e
morale coi responsabili dei delitti e, se at~
tuato, non potrebbe non ripercuotersi spia-
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cevolmente sullo sviluprpo dei rrapporti ami~
chevoli fra i due popoli (242).

V ALENZI, TERRACINI, MENCARAGLIA,

MARIS, GRAMEGNA, POLANO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia letturra
delllle interrogazioni pervenute alla Pre,
sidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Se~
gretario :

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'interno. Atteso che il personale
salariato, stagionale, giornaliero dipendente
dalle Amministrazioni 'Comunali è oibbliga~
toriamente iscritto alla Cassa pensioni di~
pendenti Enti locali con esdusione di tutte
le assicurazioni sociali gestite dall'INPS, e
ohe pertanto non può usufruire della pre~
stazione di disoocupazione perchè il decreto
ministeriale del 29 aprile 1949, n. 264, all'ar~
ticolo 32, lettera b), estende il diritto alla
disoccupazione unicamente ai dipendenti de~
gli Enti pu:bblici aventi la qualifica di impie~
gati ai quali si prevede di non poter garan~
tire la stabilità di impiego, mentire esclude
i dipendenti Icon CJluaHfica di salariati, orpe~
rai stagionali, eccetera,

gli interroganti 'Chiedono quali rproVìVe~
dimenti intendano prendere per colmare la
grave lacuna detemninata dalle disposizioni
emanate dalla CPDEL in merito alla iscri~
zione obbligatoria dei dipendenti stCligionali
a quella Cassa di previdenza (628).

BOCCASSI, VACCHETTA, AUDISIO,
ROASIO

Ai Ministri dell'industria e del commer~
cio e :del lavoro e della previdenza sociale,
per essere illlfoI1mato sulle decisioni prese,
per la parte di rispettiva cOlillpetenza, al fine
di toniJficare il settore dell'industria laniera
nazionale che si dibatte in una ,situazione di
declino della produzione, di creslcenti dif~
ficoltà 'per l'esportazione e di una persisten~
te contrazione dei cOfilsurrni interrni; per sa~

pere inoltre se condilVidono la grave preoc~
cUipazione che sorge nell'interrogante consi~
derando le difficoltà in Icui 'vengono a trovar~
si, in conseguenza dei predetti !fenomeni ne~
gativi, le masse lavoratrici dei lanifici che,
generalmente, OJpe:rano in zone nelle quali
la loro attività di lanieri è di gran lunga pre~
minente ~ ed in certi casi assoluta ~ nel
caratterizzarle economicamente (629).

AUDISIO

Ai Ministri dell'agricolturra e delle foreste,
dell'industria e del commercio e del com~
mercio con l'estero, per sapere se ~ sentito
il parere del Comitato nazionale per la tu~
tela dei mosti e dei vini secondo i dettati
della legge 21luglio 1963 ~ convengono con

l'interrogante sulla necessità di comprende-
re nella « zona tipica del moscato» tutti i 26
comuni della provincia di Asti, i 9 co~
muni della provincia di Alessandria e i 10
comuni della provincia di Cuneo, nei cui
territori coltivati a vigneto sono presenti
le condizioni enologiche e climatologiche
che garantiscono le necessarie qualità al
vino moscato e all'« Asti spumante ».

Avendo presenti le vicende che caratte~
rIzzano le travagliate trattative in sede co~
munitaria per la determinazione dei vari
regolamenti del settore vitivinicolo, l'in~
terrogante ritiene che le possibilità dell'Ita.
lia nel corso delle ulteriori trattative trar-
rebbero sicuro giovamento da una più este~
sa configurazione della «zona tipica », su-
perando la vecchia definizione che risale
DJ 1931 e che più non risponde alla obiet~
tiva realtà dell'autentica produzione del
moscato italiano (630).

AUDISIO

Ai Mi,nistri deJ1e poste e delle tellecomUinka~
cioni e del turismo e dello spettacolo, per
sapere se sono informati del forte malcont'en~
to mani£estatosi nella popolazione acquese
in conseguenza della trasmissione televisiva
« Un giorno ad Acqui terme» effettuata dalla
TV sul s,econdo canalle nella serata del 14
gennaio 1965 che, anzichè essere stata ~ se~

condo gli accordi stabiHti con la locale Azien~
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da autonoma di cum ~ un momento di pub~
blicità, si è presentata come un atto di a:u~
te:ntrico sabotaggio contro le bellezze tiUristi~
che e natumli della storica e rinomata città,
aggravato dalla dizione di ,un testo scoperta~
mente derisario ed offensiva.

E per conosoere quaH provvediment,i sono
stati assunti nei confronti dei 'l'esponsabiili
del danno, non soltanto mO/raile, recato al
prestigio, al decoro e agli interessi della cit-
tà di Acqui terme (631).

AUDISIO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei lavori /pubblici, per cono~
scere quali provvedimenti urgenti intende
adottare per dare pratica attuazione al fi~
nanziamento per 300 milioni già disposto
per la costruzione di opere di fagnatura,
rete idrica e strade nell'abitato del comune
di Vittoria (Ragusa), giusta comunicazione
telegrafica data al Sindaco.

Si chiede di conoscere ahresì a quali sin-
goli progetti si riferisce il detto finanzia~
mento e se in esso sono state incLuse le
opere per la sistemazione e il risanamento
del quartiere «Chiusa Inferno» del detto
comune.

La rkhiesta :urgente è provocata dalla gra-
ve disoccuiPazione in atto delle maestranze
edili nonchè dalla impossibile situazione in
cui versano gli abitanti (circa 3.000) del ci~
tato quartiere, costretti ad abitare nella mel~
ma e nell'acqua stagnante, privi di fognatu-
ra e dei servizi più elementari con grave pre..
giudizio per l'1giene e la pubblica incolu-
mità (25S5).

TRAINA

Ai MiniMri dei lawori pUibblid e della :plub~
blka istruzione, per conoscere quaLi ur:gen-
ti ed efficaci interventi abbiano preso ed
intendano prendere al fine di porre il Co-
mune di Baricella (Bologna) nella possibi~
Jità di sostenere l' onere economko~fìnanzia~
Ilio dei lavori necessari pe'r dare stabilità e

staticità agli edifici scolastici del capoluago
di Baricella e delle frazioni Boschi, Passo
Segni e San Gabriele (2586).

VERONESI

Al Presidente del Consiglio dei mini,stri ed
al Ministro dei lavori pubbLici, per conosce.-
re se risponda a !Verità ohe il Governo av'reib-
be in animo di soprassedere alla già decisa
realizzazione del tronco autostradale Fema-
ra-Padorva che allaocerebbe la rete autostra-
dale delle regioni vene te 'Con quella della
regione emiliana prospettando ohe tale erven-
tualità oltremado dannosa dovrebibe essere
annullata, sia per essere di gravissimo pre-
giudizio per le regioni interessate" sia perchè
l'allacciamento Fermra...Padova renderebbe
maggiormente produttive le reti autostrada~
li dell'Emilia e del Veneto realizzando un
nrganico wllegamento (2587).

VERONESI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se, nella progettata r1forma
della legislazione sulle società per azioni,
il Gorverno inteDlda tener conto ~ ed in caso

affermativo in quale maniera ~ dell'assoluta
neces,sità di favorire, con opportune facilita~
zioni giuri dico-illscali , l'impiego su sempre
più vasta scala di codesto strumento sode~
tario in campo agrkolo.

In particolare, gli inter'voganti chiedono
se non sia opportuno adottare per le so-
cietà per azioni ohe operano nel settore
agri'colo una spedale disciplina giiUridko~
fiscale, sia per agevolare la soluzione dei pro-
blemi del riaocoIlPamento e del rio[1dino fon~
diario, partioolarmente importanti in colli~
na e in montagna, che per poter potenziarre
le imprese al fine di realizzare le migliori
condizioni per il più mpido S'viluppo delle
fasi di prima indust'rializzalZJione e commeT~
cializzazione dei prodotti (2588).

CATALDO, GRASSI, NICOLETTI, PA~

LUMBO, TRIMARCHI, VERONESI

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione ci~
vile e del turismo e dello spettaoolo, per sa~
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pere se, in cansideraziane delle caratteristi~

che di grande natarietà e di completa attrez~
zatura alberghiera e turistica del centra bal~
neare e residenziale di Nervi (Genava), e
apportunamente valutando. le malte richie~
ste e la giustificata attesa ,di quella rpapala~
ziane, nan ritengano. di davere sallecitamen~

te disparre per il ripristina in quella sta~
ziane delle fermate di alcuni treni direttis-
simi, quali ad esempio. il n. 15 in partenza
da Tarina alle 12,35 e il n. 6 in partenza da
Roma Termini alle 12,35, Icasì da nan parre

l'impartante centra climatica in candiziani '
di inferiorità dannasa nei canfranti degli al-
tri viciniori di Rapalla e di Santa Marghe~
rita (2589).

TERRACINI

Al Ministro dell'interna, per canoscere se
sia informata della grarvi,ssima situaziane
determinata si nel Camune di S. Marca in
Lamis (Foggia), da'Ve il Cansiglia camunale
nan si riunisce dal marzo 1964, provocando.
casì la tatale ,paralisi della vita demacratit:a
dell'Aimministraziane camunale e la tatale
esautaraziane del Cansiglia, cui arbitraria~
mente e illegittimamente ,si sostituisce la
Giunta munidpale, che nan ha Icanvocata il
Cansiglia nemmeno. per l' Ol~dinaria sessiane
autunnale.

Se nan ritenga che tale stata di cose sia
del tutta inammissibile e intallerabile in
regime di denÌocrazia, Ispecie se si tiene pre~
sente che per ben t're valte fu richiesta, dal
prescritta numera di cansiglieri, la canva-
caziane del Consiglia, ogni volta infarman-
dane il Prefetto., il quale nan ha adattata
alcun,provvedimenta.

Se non ritenga, altresì, che l'inerzia di
detta funzianaria, dspetta alle ,reiterate e
legittime richieste di canvacaziane del Can-
siglio, castituisca vialaziane dei suoi daveri,
e quali provvedimenti intenda adattare per
restituire alla narmale vita democratica il
Camune di S. Marca in Lamis (2590).

KUNTZI1

Al Ministro. del lavara e della previdenza
saciale, per canascere le l'agi ani per le qua~
li ancara nan è stata istituita a Tdeste la
Cammissiane pravinciale per l'assegnazia-
ne degli allaggi in praprietà can garanzia
ipatecaria e in lacaziane, castruiti in attua-
ziane del programma decennale previsto
dalla legge 14 febbraio. 1963, n 60, e dal
relativa regalamenta.

La Cammissiane, in base alla citata legge
e all'artica la 60 del regalamenta relativa
alla sua attuaziane, avrebbe davuta entrare
in funziane fin dal febbraio. 1964, e gli in~
teressati lamentano. il caspicua ritarda ve-
rificatasi a lara danna (2591).

VIDALI

Al Ministro dei lavari pubblici, l'interra~
gante, nan avendo. finara ricevuta rispasta
alcuna alla sua interrogaziane in data 1(0

agasta 1964 intesa ad affretlare la ;,.,andusk
ne dei can~ratti di cessiane agli inquilini
degli allaggi di praprietà dell'Istituto. au~
tanama case popalari di Venezia, in attem~
peranza alle narme del decreta del Presiden~
te della Repubblica ,17 gennaio. 1959, n. 2, ca~
me madificata dalla legge 27 aprile .1962,
n. 231, cansideranda che gli interventi mi~
nisteriali effettuati a tale fine per il passa-
ta pressa l'Istituta medesima nan hanno. a
tutt'aggi sartita gli effetti sperati, interraga
nuavamente il Ministro. per canascere se
nan ritenga urgente un sua ulteriare risalu~
tiva intervento. per la più sallecita e larga
attuaziane del piana di cessiane degli allaggi
di cui trattasi, al fine di nan pralungare ul-
teriarmente la stata di giusta disappunto.
nel quale si travana gli interessati.

L'interragante desidera altresì canascere
se il Ministro dei lavari pubblici nan riten~
ga appartuna di intervenire per far inclu-
dere nel piana di cessiane dell'Istituto. au-
tanama case papalari di Venezia anche il
gruppo. di case, ad essa appartenenti, situa~
te nel centro starica della città a S. Racca
(numeri civici da 30S8 a 3078), che già fu-
rana afferte in vendita agli inquilini nel
1947. L'afferta del 1947 di tali case, castrui-
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te su terreno ceduto gratuitamente dal Co~
mune ed usufruendo di mutui di favore, ri~
rnase, infatti, senza seguito in parte per ri~
pensamenti dell'Istituto autonomo case po~
polari ed in parte per l'eccessiva onerosità
delle condizioni allora poste (2592).

PASQUATO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quale sia presentemente la situazione delle
seguenti richieste inviate dal Comune di Vil~
laputzu (Cagliari):

1) con nota n. 3858 del28 dicembre 1961
detto Comune chiedeva :alI Ministero dei ~a~
VOI1ipubblid un contlributo, in base aHe leg~
gi 3 agosto 1949, n. 589, e 29 luglio 1957,
n. 634, per l'ampliamento della rete fogna-
ria, per una spesa di l,ire 51.000.000;

2) con la stessa nota in pari data il pre~

detto Comune chiedeva 'al Ministero dei la~
vori pubblici un contributo, sempre in base
alle due leggi sopra dtat,e, per l'amplia~
mento deUa rete idrica interna.

Si fa plJ1esente che da quella data l'Ammi~
nistrazione comunale di Villaputzu non ha

mai ricevuto alcuna risposta, nè indicazione
circa le due richieste da essa avanzate; e vi
è da chiedersi pertanto che fine abbiano f:at~
to le note inviate dal Sindaco di quel Co~

mune.

L'interrogante chiede altresì di sapere qua~

le sia Il'opinione del Ministro su talle compor~

tamento da parte dei servizi del suo Mini~
stero, e se non convenga che debba tale com~
portamento esser mutato e che debbano es~

ser posti su un piano di piena colllaboraz,ione
e di J:1ispetto i rapporti tm servizi del Mini~
stero e Amministrazioni locali, quando que~
ste si rivolgono al Ministero per prospettare
problemi importanti per La vita civile delle

popolazioni amministrate (2593).

POLANO

Al MiTIJistro dè>lla marina mercantile, per

conoscere se, data l'assunzione da parte del~
la Società di navigazione « Tirrenila» dei ser~

vizi di agenzia in Sardegna, finora in conces~
sione a ditte private, verrà garantita la con~
tinuità di impiego del personale dipendente
dalle varie agenzie di viaggi; e se, comunque,
il Ministro non intenda intervenire presso
la « Tirrenia» affinchè non proceda a licen~
ziamenti dei predetti dipendenti e manten-
ga ad essi il posto di lavoro che ricoprono
con piena idoneità da diversi anni (2594).

POLANO

Al Ministro del ~avoro e deIJa previdenza
sociale, per conoscere se non intenda inter~
venire presso la Direzione centrale delila
GESCAL perchè a sua volta solleciti ,la dire~
zione provinciale di Sassari di detto orga-
nismo affinchè venga definita rapidamente
la pratica per l'acquisto dell'area 'e ~'inizio
dei lavori di costruzione di un gruppo dei pa-
lazz,ine per lavoratori nel comune di Ozieri
(Sassari), per il qua'le esiste uno stanzi'amen-
to di lire 200.700.000 da spendere nei primi
due anni del programma GESCAL.

Si fa p:resente che nel<lo scorso mese di
settembre 1964 funzionari della GESCAL pro~
vinciale di Sassari si recarono ad Ozieri per
la scelta deWarea fra queUe indicat,e dal Co~
mune; e la scelta fu fatta per l'alrea « Su Re~
du» dato che essa offriva tutte le garanzie
ed è posta nella parte indicata dal piano re~
golatore come la più razionale per lo svilup~
po urbanistico di Ozieri; successivamente
fu firmata la convenzione fra fIstituto ed il
proprietario dell terreno e fu sottoscritto l'im~
pegno per l'acquisto dell'area. Ma da é1'llora

tutto è rimasto fermo, mentre la costruzione

di dette palazzine è di urgente necessità, sia
per le gravi condizioni dell'habitat di Ozieri,

dove è accertato che drca600 abitazionli so~
no inabitab.iJli o pericolanti ed .il 20 per cen~

to dei cittad.iJni vive neHa paura di possibiH
crolli, sia per ~a esigenza di dar corso ad ope-

re perr l,e quali esistono gli stanziamenti onde
creare possibilìià di occupazione nel campo
edile, di cui vi è largo bisogno in provincia

di Sassara. per il preoocupante dibgare della
disoccupazione nel settore edillizio (2595).

POLANO
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Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
del comme11cio Icon l'estero, della pubblica
i1struzione, dei t'DatSlportie dell'aviazione civi~
le e al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere quali prorv~
vedi menti siano allo studio per il ,supera~
mento della grave crisi che investe la nostra
agricoltura nell'importante e deli:cato setto.
re agrumario.

In particolare gli interroganti iohiedono di
conoscere:

1)se siano allo studio proNVedimenti
per selezionare le varietà di maggior pregio
ed aggiornare le tecniche colturali secondo
i criteri più moderni, già felicemente adotta~
ti da Paesi concorrenti sui mercati esteri,
favorendo e stimolando al massimo la coo-
perazione tra i produttori;

2) quali iniziative siano allo studio al
fine di potenziare le attuali ,stazioni speri-
mentali esistenti e dotarle di mezzi adeguati
e Idi personale tecniJco, laureato e specializ-
zato, di incrementare gli studi anche attra-
verso os,servatori di agrumi coltura e di isti-
tuire iSezioni degli Istituti professionali di
agricoltura ISlpecializzate nel settore, nonchè
efficienti Centri di dimostrazione e divulga-
zione pratica delle nuove tecnitehe;

3) quali altre StazioniSlperimentali e
quali altri Centri si intendano istituire nelle
seguenti regioni meridionali: Campania, Ca~
labria, Lucania, Puglia e Sicilia;

4) quali provvedimenti si intendano adot~
tare per potenziare, attraverso una più eco~
nomica, rapida, ,sana ed igienica rete di di.
str~buzione del prodotto, il consumo agru~
mario sul mel1cato interno, considerato che
quello attuale pro capite in Italia (12 Kg.
annui) è inferiore al Iconsumo dei seguenti
Paesi: Spagna (20 ~g.), Stati Uniti (32 Kg.),
Israele (50 Kg.), Germania (22 Kg.), Olanda
(20 Kg.), Belgio e Lussemburgo (18 Kg.),
Svizzera (17,50 Kg.); ed in considerazione
dell'alto valore I1utritÌivo del prodotto, ,specie
per l'alimentazione infantile, se non sia il
caso di predisporre una distrihuzione di agru~
mi nelle refezioni scolastiche;

5) quale azione di propaganda si intenda
intraprendere perredamizzare la nostra

produzione agrumaria ed attivare il mante~
nimento e l'espansione del ritmo dell'espor~
tazione verso i meDcati esteri, soprattutto
nell'area del MEC;

6) quali agevolazioni tariffarie possano
inoltre essere concesse agli operatori meri~
dionali per il più econom:ÌiCo trasporto del
prodotto :sui mercati nazionali ed esteri, e
se non ,si ritelliga opportuno ed urgente lo-
calizzare e potenziare nel Mezzogiorno iJ
numero e le dotazioni dei .parchi di carri
frigoriferi (2596).

INDELLI, MILITERNI, PICARDI

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 27 gennaio 1965

P RES I D E N T E . n Senato tornerà
a riunirsi in seduta prulbblka domani, mer~
coledì 27 gennaio, alle ore 17, con il seguen~
te ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Assegnazione di un contributo di litre 9
miliardi a favore della Cassa conguaglio
prezizo dello ZiUlCchero di importazione
(872).

II. Di,scussiOine dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione istituente l'Organizzazione europea
per 10 ,sviluppo e la >costruzione di vettori
spaziali (EùDO), >con Protocolli annessi,
firmata a Londra il 29 marzo 1962 (885~
Urgenza).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione istituente l'OI1ganizzazione europea
di ricerohe spaziali (ESR:O) con Protocol-
li annessi, firmata a Parigi il 14 giugno
1962 {886-Urgenza).

3. D~putati ZANIBELLIed altri. -~ Dispo-
sizioni in materia di imposte sui pubblici
Sipettacoli (941) (Approvato dalla Camera
dei deputati).
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III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Prevenzione e Te{pressione di parti,co-
lari [orme di reati della delinquenza orga-
nizzata (135-Urgenza).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.

Modificazioni all'articolo 135, alla dispo-
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

DiSlposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla !Costituzione e sul
fiunzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficIO del resoconti parlamentati




